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| un tratto di qualche barbaglio so- 

‘lattia della sensibilità e, diù tardi, 

iftmane un uomo troppo poco divo- 

| fu'troppo poco aiutato a raggiun- 

turita da questi ultimi anni nella 

Sì. Anche se essa appare ed è tal- 

| gilia del perpetuo distacco. 

Ubro cui teneva di più, l’Alcione, 

mo ‘ancora dire questa confortan- 
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la copia 
italia e Colonie: 

Pei paesi della 

Speravamo, Si, serammo che il 
lento impallidire umano della gior- 
nata del' Poeta si accendesse ad 

vrumano. La vecchiezza non sareb- 
be stata più orrida 0 deprecata; lo 
spirito dell'artista multanime si sa- 
rebbe rivestito allora veramente di 
un « vivere inimitabile » ben più 
alto di quello che egli aveva esal 
tato: un vivere che Gabriele d'An- 
nunzio non era giunto ancora a 
scoprire e a conquistare: volontà 
e amore che trascendono ogni sen- 
‘so e risarciscono di quella univer- 
sale condanna ‘alla mortalità che 
d'Annunzio chiamò « inggusto fato 
derreno de 

Sperammo. E del Poeta in soli- 
iudine spiammo in questi anni o- 
gni accenno, ogni indicazione ché 
significasse spiraglio, intuito, rive- 
lazione, anche appena iniziale del 
mondo. sovrastante, le cui soglie 
furono der troppo tempo sdegnate, 
la cui essenza beatificante conti- 
nuava ad essere posposta alle effi- 
mere, anche se vertiginose, \espe- 
rienze sensibili. é 

Unico dato che-ci-% concesso di 
stabilire nel non pacato e non pla- 
cato crepuscolo di Gabriele d’ An- 
nunzio fu quello di una ritornante 
tristezza confessata in accenti di 
non-infrequente sincerità. La vec- 
chiesza con le sue immancabili om- 
bre era essa il fardello che ‘il Poe- 
ta non tollerava; oppure le sue spo- 
gliazioni sempre più spietate giu- 
stificavano anche lucide verità, con 
fessioni di principio, valutazioni 
finali sulla vera essenza e sul va- 
lore della vita? Si potrebbe scri- 
vere un capitolo letterario sulla tri- 
stezza in D'Annunzio. Forse essa 
non mancò mai sia pur tra i desiri 
e 1 deliri del senso e della fama; 
anche se questa tristezza nel-primo 
albore ‘poetico fu soltanto atteg 
giamento estetico: decadente, ;ma- 

icommentario alla illusione e delu- 
stone dei sensi. (Qualche artista 

cattolico ha tentato questa diagno- 
si). Ma se una tristezza di arte ct 
fu in D'Annunzio, non fu, 0 ‘al- 
meno non apparve uragano di co- 
scienza; non toccò le corde della 
vita: non le sconvolse e tanto me- 
no fino a trasfigurare la stessa sua 
arte e a darle il dono decisivo di 
toccote la sostanza delle cose. 
D’Annunzio-(i ditirambi più accesi 
non. possono scalfire questa realtà) 

rato dalle sensibilità che vanno ben 
oltre la superficie, cioè dalle ‘cor- 
renti elette ed impetuose del senti- 
mento, Per guesta ragione il Poeta 

gere il grido finale della abbaci- 
nante ‘Poesia, leParole della su- 
prema arte nella sua totalità deci 
samente immortale. 
Una tristezza finalmente umana, 

finalmente profonda è dunque sca- 

Volontaria ' solitudine del Poeta? 

volta ‘più inquietudine o dispetto 
per la vita che si sottraeva alla vo- 
lontà, che confessione intrinseca di 
valori, ultima rivelazione dell’esi- 
stenza confidata all'uomo nella vi- 

D'Annunzio ebbe a dire che a- 
vrebbe rinunciato alle opere e al 

per. avere ancora venti anni. Ma 
questo è il primo atto del dramma 
di Faust. È ESS 

La tristezza di D'Annunzio ha 

avuto però anche colore di un fi- 
nale pessimismo. Significative, a 
questo proposito, sono certe pro- 
fessioni liriche, tome Acrostico 
pubblicato nell'ultimo discusso’ e 
discutibile volume : 

Tutta la vita è senza mutamento; 

ha un solo volto, la malinconia; 
il pensiere ha per cima la follia; 
e l’amore è legato al tradimento. 

Quando un uomo arriva a stabi- 
lire che la vita illusoria della ma- 
teria non può bastare: che nessu- 
na esperienza sensibile è capace di 
colmare la nostra attesa e la nostra 
enorme sete di cose soprasensibili 
dovrebbe essere già in cammino. 
Un certo pessimismo sulla natura 
e sulla vita non significa già esi- 
genza dei beni più alti e presenti 
mento della verità che ci trascen- 
do? Non è già il «+ido della mor- 
talità verso ciò c}» © immiortale? 
Ma per D'Annunzio, con animo 
serrato di midlinconia, non possia* 
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te parola. Il dolore del Poeta è, 0 

dai soli beni che amava. Egli stes- 
so ha' scritto: « Nessun dramma 
è più patetico di quello di un in- 
telletto che non vuol morire e di 
un carcame incapace di vivere ». 
D'Annunzio ha incontrato qua e 

là, forse ha cercato, 1 volto di Ge- 
sù; ma fu talora per involargli u- 
na bice di bellezza tra gli sguardi 
divini dell'Evangelo;' talora per 
confessare di avere paura della sua 
esigenza e lucida trasfhgurazione 
divina, nella quale il Poeta non sa- 
deva strappare, sotto l'imperativo 
della rinuncia, il premio raggiante 
della libertà e della verità; e infi- 
ne tal'altra volta fu per rivendicare 
contro la promessa beatitudine del- 
lo spirito il tumulto ‘accecante e 
febbricoso della natura ammalata 

appare, quello dell’uomo traditol 

e 
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come nel famoso grido: « La:car- 
ne.è santa », 

Nasce, dunque, un’angosciosa, 
premente tristezza che serra l’ant- 
ma e pone tutta la traboccante, 
maliosa, vertiginosa vita dell’im- 
maginifico, la sua esperienza civi- 

le, la sua positiva virtà di soldato 
combattente e di uomo audace, sot- 
to una riserva di contrasti, di vpa- 
cità, di incomprensione col supre- 
mo bene umano e sovrumano della 
verità divina. 

Nasce anche una duplice ango- 
sciosa interrogazione: la prima ri- 
guarda l'attimo fulminante dell’a- 
gonia e st placa nella speranza di 
quel misericordioso Redentore che 
impegna a non mai disperare; la 
seconda investe la nostra età, la 
nostra-cultura, la nostra civiltà la- 
tina e cattolica. 

Come mai il dono supremo delta 
Poesia, del Genio, da Dio dotato 
di possenti possibilità di percezio- 
ne, può esaurirsi senza neppure 
scalfire il segreto più profondo del- 
le cose e della vita? Per quale mai 
tragico oscuramento dobbiamo an- 
cora sopportare la separazione tra 
la Poesia e la Fede, tra il canto 
e la salvezza, tra la bellezza e Dio? 

‘Ma la risposta forse non è diffi- 
cile. Ed essa dovrebbe essere pre- 

sente anche a tti coloro ‘che nel- 
la comprensibile esaltazione totali- 
taria del poeta, del soldato, del 
cittadino sotitacciono troppo questa 
drammatica lacuna urgente e pun- 
gente per ogni cattolico italiano, 
der ogni ttaliano cattolico. La ri- 
sposta è în un dato estetico e bio- 
grafico. D'Annunzio, per quanto 
artista grandissimo, vaticinò wr 
futuro civile della Patria ormai in 
atto, ma con l’animo, il pensiero, 
la sensibilità dî un tempo che le 
nuove evoluzioni e rivoluzioni del- 
la cultura e della vita distanziano 

sempre più da noi. 
Letterariamente il d’annunziane- 

simo, coi suoî prose i suoi contra, 
non è più oggi win problema: è gio- 
vani non divéleno D’ Annunzio. 
Nel loro. cuore resta piuttosto la fi 
gura del soldato e dell'eroe. 

Sia lecito il vaticinio che il can- 
tore futuro d'Italia, il genio che 
riprenderà in un domani non lon- 
tano con strofe volanti e luminose 
la insormontabile dolcezza e poten- 
za di Dante ritrovi come lui la sin- 
tesi; ci dia la pace interiore: elevi 

tà tra la Poesia e la Fede, tra la 
Fede e la Vita. 

rom. 

la nostra gioia. commossa nell uni-| 

Il Gran Consiglio 
rinviato al 10 corr. 

ROMA, 2 ‘sera 
La seduta -del Gran Const 

glio. del Fascismo, che doveva 
aver luogo domani giovedì al- 
le ore 22, è rinviata al 10 mat- 
30 dp. v. per la stessa ora. 

Il colonnello Betk sarà a Roma 
domenica sera 

VARSAVIA, 2 sera 
Tì Ministro degli Affari Esteri. dì 

Polonia; Colonnello Beck, arriverà 
a Roma domenica sera, è marzo, ac- 
compagnato dal. suo Capo di Gabi- 
netto Conte Lubienski, dal Diretto- 
re Generale 
Conte Potocki, da due segretari e 
da un numeroso gruppo. di giorna- 
listi polacchi. ; 

E° preveduto che egli. sì tratterrà 

giorni. 

Il miglioramento dl gen. Pershing 
WASHINGTON, 2 sera. 

L° improvviso miglioramento de! 
generalissimo Pershing, dopo u:* 
coma durato ben 48 ore, è stato di- 
chiarato miracoloso dai medici cu- 
ranti. 3 

0 * GARDONE RIVIERA, 2 sera 
Ieri sera, quando il mostro do- 

vere di ‘cronisti ci'ha condotto val 
l’imgresso del Vittoriale una atmo- 
sfera di mistero, tra solenne e «i- 
nistro, gravava tutt’attorno sulle 
cose e sugli spiriti. 

‘Era la suggestione dell’ora e del 
luogo, dei giochi di cupe ombre e 
di luci diafane addensati da un ar- 
chitetto regista, della impenetrabi- 

lità del recinto famoso, dell’andiri- 
vieni discreto di carnabimieri nel mi- 
nuscolo corpo di guardia rischiara- 
to. da una lampada fioca, del .lago 
placido ed insensibile di cui si in- 
tuiva la. presenza nell’aria mossa 
e tiepida? O non era piuttosto. l’e- 
mozione che sorgeva. in noi dal 
profondo, davanti al dramma di 
un'anima singolarmente dotata che 
aveva concluso la sua tremenda e- 
sperienza umana ed dra si appre- 
stava. al giudizio di Chi essa. aveva 
mostrato, Così spesso e così tena- 
cemente: di disconoscere? 

Certo, al di là dell’interesse me- 
schino, ed ad ogni ,modo,, contin- 
gente, della informazione giornali 
stica, ci. aveva sospinto l’ansia di 
scoprire nelle pieghe della. cronaca 
un segno: di riabilitazione, un :an- 
dito ,di liberazione ‘e .d’ascesa. E ci 
parve di poterlo..sperare: quando; a 
notte: alta; ;l’ombra grave di un sa- 
cerdote uscì dal. cancello precluso 
e si avviò alla Chiesa che sorge. ol- 
tre la strada e la cui sagoma a- 
gile e mite pare si inquadri, domi- 
nandole, - nelle architetture *nuovis- 
sime del’ Vittoriale. Era Don Gio- 
vanni. Fava, l’arciprete della. .par- 
rocchia. di Gardone, Egli era stato 
chiamato alla villa pochi momenti 
dopo la rapida merte; dai famiglia- 
ri del Poeta, Il Ministro di Dio non 
aveva potuto che amministrare, l'E- 
strema Unzione « sub conditione» 
ed impartire l’assoluzione alla sal- 
ma, ù 

Il “buon ‘Don Giovanni, 
Di non essere stato richiesto in 

tempo il ‘Sacerdote crede che si 
possa imputare solo alla fulminei- 
tà della fine, Elementi certi,  ch$ 
autorizzino la speranza di un ve- 
race ‘orientamento verso la verità, 
egli non crede, per quanto è a sua 
cognizione, di, poter. darne,. Ricor- 
da invece indizi di qualche riliévo 
se pure vaghi ed indefiniti. Duran- 
te i sei anni che regge la parroc- 
chia, grequenti e generose sono 
state le offerte che il Poeta gli ha 
inviato per i poveri, assieme’ ad 
atti di omaggio che sarebbero. si- 
gnificativi se non rivelassero un ti- 
pico sapore letterario. Nel [Luglio 
dell’anno scorso, in occasione della 
Visita pastorale del Vescovo di Bre- 
scia, il Comandante inviava questa 
lettera al suo «buon: don Giovanni». 

« Merito io forse la Vostra assi- 
dua bontà? Già avevo riverito in 
cuor mio, dal limitare del mio ere- 
mo, monsignor Tredici. gli certo 
reca molta grazia ai nostri poveri. 
Io mi ardîsco. offerire alla mia 
Parrocchia queste mille lire, dolen- 
domi d'essere tanto povero. Vi ab- 
braccio di gran cuore, frater Mio». 

E due anni or sono, all’arciprete 
che gli aveva inviato a Pasqua una 
Immagine sacra accompagnata dal- 
l’augurio cristiano contenuto nel Ri- 
tuale di benedizione alla Casa ed a 
chi vi abita, rispondeva: « Sento già 
laura dell'Angelo che dalla 
bontà fu mandeto a custodire la 
mia casa tanto triste », i 
'—Non è quanto la nostra trepida- 
zione fraterna davanti alla.sorte. di 
una creatura in cui. splendette un 
raggio così fulgido di intelligenza, 
vorrebbe. Ma è forse abbastanza per. 
che non si possa disperare che. il 
sentimento della carità, manifestato 

l'istante decisivo, il prodigioso su- 

'° Il Duce, visibilmente commosso, 

tua) 

Il lutto per la morte di Gabriele D'Annunzio 

Il Capo del Governo a Gardone 
peramento. 

Con questo ‘voto trepidante abbia- 
mo seguito gli eventi di questa gior- 
nata straordinaria, 
Stamani sono giunti al Vittoriale 

Mario e Gabriellino D'Annunzio che 
si sono soffermati a lungo, in pian- 
to, davanti alla salma del Padre — 
deposta in. camera ardente — rive- 
stita della divisa di generale di a- 
viazione, il Crocefisso nelle mani, 
hell’ala nuova della villa, denomi- 
nata dal poeta Schifamondo, 

©. L’arrivo del Duce 

Nella mattinata la salma è stata 
visitata anche dai Duchi di Genova 
i quali ieri sera erano scesi in inco- 
gnito in un albergo di Gardone e 
qui avevano appreso la triste noti- 
zia. Gli augusti Principi, dopo l’o- 
maggio hanno lasciato. Gardone, 
Più tardi-la salma veniva trasferita 
nel portichetto al piano terreno del- 
lo Schifamondo, più ‘accessibile al- 
l'omaggio . cui. il popolo sarà am: 
messo nel tardo pomeriggio, 

Frattanto diventava di dominio 
pubblico la notizia che il Capo del 
Governo: era -partito alle otto di sta- 
mani da Roma alla volta del Vitto- 
riale; | <« i è 
L'annuncio suscitava un senso ù- 

nanime di deferente e commosso fer- 
vore fra le popolazioni rivierasche, 
sicchè, quand oalle ore 16, il Duce, 
accompagnato dai Ministri Ciano, 
Starace, Alfieri. dal Segretario par- 
ticolare Sebastiani e dal Capo di Stato 
Maggiore della Milizia Russo, la- 
sciato il treno presidenziale a De- 
senzano, giungeva in automobile a 
Gardone, una folla imponente e'rac- 
colta faceva ala al passaggio da Sa- 
lò fino alle rampe della strada che 
immette alla dimora del poeta. 

ha .sostato in severo raccoglimento 
alle. spoglie del grande compagno 
d’armi e di patriottiche imprese, e 
dopo un quarto d’ora, ha lasciato il 
Vittoriale e si è zitirato col seguito 
in un appartamento del grande Ho- 
tel di Gardone dove si ritiene che 
pernotterà per presenziare ai fune- 
rali che si svolgeranno domattina. 
—Il feretro verrà tumulato provvi- 
soriamente nell’arta del Milite Fiu- 
mano; per essere poi traslato nel 
monumento funerario, la cui ‘mole 
sta sorgendo, secondo la volontà del 
Poeta,. Si sa DT 

A quanto ci viene assicurato le o- 
noranze funebri si svolgeranno col 
rito religioso, ? 

Nella stellante notte gardesana 
continua ininterrotto l’accorrere del 
popolo alla salma del poeta. 

Piero Gonella 

Le insegne del Partito 
seguiranno il feretro 

ROMA, 2 sera 
Le insegne del Direttorio del 

P. N. F., accompagnate dalla scor- 
ta regolamentare, hanno lasciato 
oggi alle ore 18 Îl Palazzo del Lit- 
torio. Le insegne sono partite da 
Roma alle ore 18.50 dirette a Gar- 
done Riviera. (Stefani), x 

Anche Federzoni e Bottai 
a Cardone 

. RIOMA, 2 sera 
Oggi sono partiti per Gardone 

Riviera il Presideate del Senato, il 
Ministro dell'Educazione Naziona- 
le, il Vicepresidente della R. Acca- 
demia d’Italia con numerosi acca- 
demici e col. Cancelliere, il Presi- 
dente della, associazione combatten- 
ti, il Direttorio dei mutilati e. il 

in queste parole abbia operato nel- 

per le onoranze funebri che si svolgeranno oggi 
È 3 vo 

Il testamento spirituale 
GARDONE RIVIERA, 2 sera 

Il testamento spirtuale di Gabrie- 
le D'Annunzio è stato da tempo in- 
viato, con autografo del Comandan- 

ie, nelle mani del Duce, e precisa- 

mente pochi giorni prima della ele- 
vazione ad ente morale della « Fon- 

Le ultime volo, dell’Estinto sono 
state affidate a due dei suoi intimi 
esecutori, l'avv. Leopoldo Barduzzi 
e l’arch. Giancarlo Maroni, 

Sulla piazzetta dei Caduti la qua- 
le fronteggia  dall’alto dell'arcata 
monumentale il Vittoriale, è stato 
issato stamane un alto pennone da 
cui pende a. mezz’asta il tricolore 
d’Italia. Con esso ‘sono chinati a 
rendere omaggio alla salma. i gon- 
faloni di Gardone, di Pescava e di 
Fiume ed il gagliardetto della squa- 
dra d’azione del gruppo D’Annun- 
zio di Milano;: che reca sul suo 
drappo. nero la firma autografa del 
comandante. È 

Alle ore 13-sono.stati ammessi al 
Vittoriale giornalisti e fotografi ai 
quali è stato guida nella visita l’ar- 
chitetto Giancarlo Maroni. La: sal-. 
ma. del poeta riposa nella. camera 
da letto del nuovo: fabbricato deno- 
minato «Schifamondo», Il. coman- 
dante è ‘vestito da generale dell’ae- 
ronautica ed è avvolto nella bandie- 
ra del Timavo, nella quale fu rac- 
colto il corpo : dell'eroe  Randaccio, 
La testa poggia sul. gagliardetto 
rosso del volo. di Vienna. Sopra il 
gagliardetto è una corona dei fanti 
del Veliki e di Faiti. Alla mano 
sinistra porta due anelli della sua 
povera madre. 5 

Lauri .del .Vittoriale sono . sulla 
salma. . 

In questa camera col. soffitto a 
scacchi rossi. ed azzurri si trovano 
varie statue fra cui una Madonna 
Medicea, A fianco del letto trovasi 
anche, il gagliardetto di Zara «La 
Santa» 

Domani la salma verrà. portata 
su un affusto di cannone alla chie- 
sa parrocchiale di Gardone per un 
solenne rito religioso. Subito dopo 
verrà trasportata sul colle Mastio 
e nella serata di domani sulla nave 
Puglia dove. sarà vegliato tutta la 
notte. 

Hl Duce a Brescia 
‘ GARDONE RIVIERA, 2. sera 

Il Duce, col. treno presidenziale 
partito da Roma alle ore 8, è. giun- 
1 °° stazione di Desenzano alle 

Erano con lui S. E, il Conte Ga- 
leazzo Ciano di Cortellazzo, ministro 
degli Affari esteri, S. E. il Ministro 
segretario del Partito Starace, S. E. 

; [il Ministro della. Cultura popolare 
Alfieri. All'arrivo del ‘treno presi- 
denziole alla stazione gardesana ‘e- 
rano a ricevere il Capo il prefetto, 
il comandante di Corpo d’armata, 
il federale di Brescia, il comandan- 
te della terza zona CC, NN,, alti uf- 
ficiali dell’Esericto, dell'Aviazione “e 
della Milizia e gèrarchie locali. Due 
plotoni della 15.2 legione « La Leo- 
nessa » di Brescia e un plotone di 
avieri.. dell’idroscalo di Desenzano, 
erano schierati sotto la pensilina, 

Squilla. l’attenti; i reparti presen- 
tano le armi. Appena fermo il con- 
voglio, il Duce discende ‘immedia- 
tamente seguito dalle LIL. FE. Cia- 
no, Starace e Alfieri e a passo ra- 
pido percorre lo schieramento degli 
avieri immobili nel «presentat’'arm» 
e dei militi che lanciano V'A_ Noi. 
Sullo sniazzo antistante la stazione 
e così ai margini della strada al- 
l'uscita. del paese, è raccolta’ una 
folla di popolo, 

‘Direttorio del Nastro Azzurro, Il Duce sale in automobile e, se- 

dazione Vittoriale degli Italiani ».| 

Inunzio, 

guito daî minîstri-e dalle autorità, 
che prendono ‘posto su altre: yettu-. 
re, percorre rapidamente la. «bella 
strada costiera, Alle finestre delle 
case sono esposte le bandiere a mez- 
z’asta. A gruppi, a capannelli, a 
frotte, dagli usci delle case, e af- 
facciata alle finestre, la gente leva 
silenziosamente il braccio nel salu- 
to romano, 

A. Gardone, come abbiamo accen- 
nato;. Mussolini, che indossava, la, 
divisa di comandante generale del- 
la Milizia, si. è subito recato al Vit- 
toriale. Nella, camera ardente egli 
ha, sostato in. reverente- atteggia- 
mento per una decina di minuti, 

Poco dopo. le 17, dopo una breve 
sosta in un albergo di Gardone, il 
Duce con i Ministri e le autorità 
che lo ricevettero e lo accompagna- 
rono da Desenzano, ha lasciato Gar- 
done dirigendosi verso Brescia. Vi 
è giunto alle ore 18 e si è recato su- 
bito in prefettura dove si è dedicato 
agli affari inerenti al suo .alto uf- 
ficio ed ha tenuto rapporto ai mi- 
nistri, 

_IHl Re Imperatore 
sarà rappresentato ai funerali. 

- dal Duca di Bergamo 
Si ROMA, 2 ser& 

S.. M. il Re Imperatore, ha dele- 
gato S. A. R. il Duca di Bergamo 
a rappresentarlo ai .funeralj di Ga- 
briele D'Annunzio. 

La Camera sospende 
le sedute 

i ROMA, 2 sera 
Sotto la. presidenza del Presiden- 

te Ciano la seduta alla Camera dei 
Deputati è cominciata alle 16. 
MARCUCCI. segretario, legge fl 

processo verbale della seduta pre- 
cedente che è approvato, 

Il Presidente comunica che han- 
no chiesto un congedo per motivi 
di famiglia gli onorevoli Maresca 
Di. Serra. Capriola, Bacci; per mo- 
tivi di salute gli on. Fossi Mario, 
Motta, Begnotti; per ufficio pubbli- 
co. gli onorevoli Tarchi, Lualdi, 
Donzelli. © Lidi sr i 

Per la ‘morte di Gabriele D'Am- 

PRESIDENTE (sorge ‘in piedi. I 
ministri e i deputati si alzano. Si 
alza anche il pubblico delle tri- 
bune);-' ; { 

Onorevoli camerati, Gabriele 
D'Annunzio è'morto! Per lutto na- 
zionale la seduta è tolta e rinviata 
a venerdì (I deputati lasciano l’au- 
la «in reverente silenzio). La seduta 
termina alle ore 16,05. 

5 ® 

Il: vivo cordoglio 
® dI e_’ 

della città nativa 
; PESCARA, 2 sera 
La notizia .dell’improvvisa scom- 

parsa del Poeta. Soldato, diffusa 
dalla radio in tutti i ritrovi citta- 
dini, è stata appresa con immenso 
dolore. Stamane le autorità e le 
gerarchie del Partito, . dopo aver 
visitato i familiari del. Comandan- 
te, ai quali hanne espresso il pro- 
fondo cordoglin della popolazione e 
delle camicie nere, si sono recate 
a deporre fiori sulla tomba della 
Madre di D’Annunzio, {La città è 
parata a lutto e tutti i negozi sono 
chiusi. Gli spettacoli sono sospesi. 
Stassera partono per Gardone, ol- 
tre al gagliardetto della Federazio- 
ne e del Comune, i Famigliari del 
Poeta e le autorità ‘una mumerosa 
rappresentanza di camicie. nere e 
cittadini. | i 

degli Affari politici, | 

nella Capitale almeno tre 0 quattro] | 

potere pubblicare. =-Rivolgersi: ell'UFFICIO PUBBLICITA' DEL'GIORNALE: Bologne, Visa Mentena 4 - 

L'inizio dei net 
anglo - 

oziati 
italiani 

previsto per la settimana ventura 

pani LONDRA, 2» séra 
T giornali si occupano dellà segna- 

lata: partecipazione ‘di Lord Perth al- 
l’ultimo Consiglio dei Ministri, 
Secondo Je .informazioni del Daily 

Telegraph, Lord Perth. si è manife- 

LORD PERTH 

stato--ottimista. sulle prospettive di suc- 
cesso. Tuttavia i Ministri erano @aì- 
quanto turbati dal timore che la fir- 
ma di un accordo formale possa ve- 
nire ritardata da difficoltà nel liqui- 
dare. gli effetti internazionali della 
questione spagnuola. Non si prevedo- 
no però difficoltà in altri campi. 
Secondo il programma, Lerd Perth 

dovrebbe tornare a Roma alla fine del- 

la corrente settimana e cominciare le 
conversazioni con il conte Ciano mar 
tedì ‘0. mercoledì” prossimo. è 

Dice il Times che il Governo britan- 
nico‘ ha -ricevuto negli ultimi. giorni 
molte incoraggianti relazioni da Roma 
sul desiderio dell’Italia di un accordo, 

Gli informatori ufficiosi soggiungono 
che il Governo britannico non è u- 

gualmente ottimista sulle prospettive 

renza d'opirijone fra il Primo Ministro 
e il Minisiro degli Esteri? x. 

« No. Credo invece che la differen» 
za di opinione sia tra’ l'onorevole in* 
terroganie e l’ex Ministro degli Este» 
Ti », (Narità), 

Anche oggi nel corso della seduta 
alla Camera dei Comuni sono state 

sta ad una di queste il Sottosegretario 
agli Esteri Butler ha dichiarato che 
il Governo britannico déplora che il 
Governo dei sovieti abbia violato gli 
impegni assunti nel 1929 lasciando di- 
lagare l’attività sovversiva del Comin« 
tern. ° i 

In risposta: al laburista Henderson 
il Primo Ministro Chamberlain ha da- 
to assicurazione che in base alla sti- 
pulazione del trattato anglo-eziziano 
tutte le questioni che potranno con- 

‘|cernere interessi egiziani durante le 

prossime ‘conversazioni’ italo-britanni- 
che saranno oggetto di consultaziong 
col Governo egiziano. 

L’ex ministro della marina Alexane 
der ‘ha chiesto al ministro della ma» 
rina se dal 1935 siano stati presi prov» 
vedimenti per stabilire ‘a Cipro -una 
base. navale britannica. Il ministro 
Duff. Cooper ha risposto: « Nessun 
provvedimento del genere è stato pre 

Villaggi dell’Hadramaut 
bombardati dagli inglesi. 

I Sultanati chiedono aiuto 

al Re dello Yemen 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 2 
Nuove gravi ribellioni sarebbero 

avvenute ad Hadraaut, secondo îl 
corrispondente del Mokattam, il 
quale telegrafa che, in seguito alla 
sollevazione, le tende di vari vil- 
laggi beduini sono state bombarda- 
te da aeroplani britannici. 

Ad alcune tribù ribelli è stata 
împosta la consegna di cento cam- 
melli. 

rebbero rivolti al Re dello Yemen 
invocandone l’aiuto. 

i Sosta a Venezia 
della Regina di Bulgaria 
‘è del ministro Jugoslavo Spaho 

i VENEZIA, 2 sera 
Tn istretto ìncognito è giunta sta- 

mane a Venezia la Regina Giovan- 
na di Bulgaria che, nel pomeriggio 
è proseguita per Sofia. 

E’ pure qui giunto il Ministro ju- 
goslavo delle comunicazioni S. E. 
Spaho. Accompagnato dalle autori- 
tà, il minîstro jugoslavo ha compiu- 
to una attenta visita agli impianti 
ferroviari e portuali di Venezia. e 
alla zona industriale di Marghera. 
Nel pomeriggio è ripartito per far 
ritorno in Patria. | 

La Pricipesa di Pimonte visitor 
la zona dove sorgerà 

| l’ Esposizione Universale 
| ROMA, 2 sera 
Stamane S. A. R. la Principessa, 

di Piemonte si è recata a visitara 
la. zona ove sorgerà l’Esposizione 
Universale di Roma. i 
«S.A. R, è stata ricevuta dal Com- 
missario aggiunto e dal segretario 
della : Esposizione. 

La prima parte della visita è sta- 
ta dedidaca al padiglione ove sono 
raccolti i plastici, j progetti ed ij 
bozzetti, 

Il Sovraintendente alla architettu- 
ra che ha ricevuto la Principessa di 
Piemonte, all'ingresso del padiglio- 

si ne, ha illustrato all’Augusta visita- 
trice il piano regolatore dell’Esposi- 

j zione, i progetti dei vari edifici e i 

‘| BUTLER < 
sottosegretario agli esteri britannico 

Tati : 
di ‘un accordo con la Germania, 1'o- 
stacolo: maggiore consistendo rei se- 
gni che da parte tedesca vi è un solo 
argomento da discutere con ia Gran 
Bretagna, e cioè quello delle colonie. 
Neanche. il discorsò pronunciato ieri 
dal generale Goering viene considera- 
to: incoraggiante per ‘un accordo sul- 
la limitazione .degli armamenti aerei, 
accordo che viene considerato a Lon- 
dra come. un aspetto essenziale di un 
patto firiale di pacificazione fra Gran 
Bretagna, Italia, Francia e Germania. 
Viene previsto che, di consezuanza, 

il Governo dovrà» sottoporre al Parla- 
mento i bilanci straordinari per raf- 
forzare le ‘difese aeree, 

Alla Camera. dei Comtnî co: tinua 
lo stillicidio delle interrogazioni al 
‘Governo su questo o quell’aspetto del- 
la politica anglo-italiana. : 

Il solito. Mander voleva ieri. evere 
assicurazione dal Primo Ministro sul- 
l'impegno dell'ex Ministro aegli Este- 
ri, Eden, di non incominciare rego- 
ziazioni ‘con l’Italia finchè l’Italia non 
abbia. cessato Ta ‘propaganda artibri- 
tannica. Il. Primo Ministro Chember- 

lain ha ‘risposto: 
« Io ho esaminato attentamente tut- 

te le dichiarazioni fatte su c'uesta ave- 
stione dall’ex ‘Ministro degli Ecteri, e 
non ho trovato in essa nulla ‘he rossa 

essere interpretato come un in:pegnof 
che leghi: it. Governo Pritannico a ron 

cominciare negoziazioni con l'Italia fi- 
no a ‘quando ‘tutta la propaganda an- 
tibritannica sia cessata ». (o 

« Mandér:. . di : 
« Debbo ritenere che questo è un 

altro. dei- punti. su cui vi era diffe- 

piani per l’assegnazione arborea 
della zona. A 

Quindi. S. ‘A. R. ha prosegui- 
to la visita ai lavori dimostrando il 
più - vivo interesse ovunque ‘accolta 
dai vari capi servizio e funzionari 
dell'Esposizione che le ‘hanno illu- 
strato le opere in corso. Durante il 
tragitto le maestranze hanno lunga- 
mente acclamato S. A. R, che alla 
fine della minuziosa wisita ha ma- 
nifestato il suo più. alto compiaci- 
mento, di 

Il ministro del Manciukuo 
in viaggio per Roma 

HSINGKING, 2 sera 
"Il ministro del Manciukuo a Ro- 

tito oggi per Tokio col personale 
della Legazione. ‘ Egli proseguirà 
poi da Tokio direttamente per Ro- 

De Kanya e Hoover 
—_ °°‘ Vienna 

A VIENNA, 2 sera 
‘Proveniente di Budapest è\ arrivato 

«il. Ministro degli esteri ungheresi De 
Kanya, che si tratterà a Vienna © 
giorni. i) 

Si trova a Vienna anche Hoover. 
L’ex Presidente degli Stati Uniti ha, 

fatto visita in mattinata al presidente 
della. Confederazione, Miklas, al can- 
celliere Schuschnigg, al ministro de 
gli esteri Schmidt e al ministro del- 
l'istruzione Pernter. Hoover ‘ripartirà 
questa sera per Praga, 

svolte varie interrogazioni, «In rispo- 

so. La questione è ancora in esame», 

I Sultanati dell’Hadramaut si sa- è 

ma, recentemente nominato, è par- 

d
e
t
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Sviluppi 
nelle terre 

religiosi 
deil Impero 

ADDIS ABEBA, marzo 
La Capitale è ora divisa in par- 

rocchie, Inizialmente ce n'era una 

al di qua e al di là del nuovo ghe- 
bì;- Residenza Vicereale, è due Ospe- 
dali. militari «Regina Elena» (900 

sola; la mprocattedrale dei Frane espdegenti) eil «VittoriosEm. 115 (300 
scani, Ora. le-circoscrizioni Leccle- 
siastiche parrocchiali, con. la. det- 
ta, sono quattro; Missione Casa 
Procura della Consolata, Missione 
dei PP, Lazzaristi, e Chiesa di Ca- 
bannà. Dal centro della-.Capitale,: 
piazza Impero (ex. Menelik 0. San 
Giorgio) la procattedrale è situata 
a sud, verso l’Intendenda e slazio- 
ne ferroviaria; la seconda a ovest 
sullà  direttrite ‘Addis-Alem;Olettà: 
Ambò;-la terza a nord-verso il’colle 
Rovereto-Susa; la quarta verso Des- 
siè, ad oriente, 
Francescani, piemontesi, come al- 

la procattedrale, 

Nuove costruzioni 
Una Cappellina : sopra È fonte di 

Cogdè, fuori del posto blocco 
verso Addis-Alem (drettrice di Le- 

 hemti, 
Della Cappella della 208.8 Sezio- 

ne disinfezione, sotto Entotto, ab- 
biamo detto, 

Nella zona dell’Intendenza, avan 
ti il piazzale della Stazione ferro- 
viaria, celermente sorge una chie- 
sa a tre navate. 

Ho. visto il progetto, grandioso;|- 
stile 900 della chiesa, verso lo sbar- 
namento di Dessiè, al ghebì di ras 
Ghetacciù, ove ha sede il Comando 
Brigata CC. .NN. «Pusteria» (155,2 
& 185.a Legione), ed ove sorgerà il 
nuovo edificio sacro.. 

E non oso, per ora, parlare del 
grandioso progetto, in via di esecu- 
zione; : della cosiruzione delle chie- 
sette, con conservazione del S.S.. ed 
annesso ampio. salone, nei punti 
più diversi e comodi per, conver- 
genza lungo i 70 Km, di periferia 
della. Capitale: inizio della . siste- 
mazione territoriale risolvente . il 
problema del servizio religioso. 

Una Cappella è già costruita an- 
che entro i fabbricati doganali alla 
Stazione ferroviaria. 

A queste chiese, per intanto, ai- 
tenderanno è Cappellani militari, 

I cantori di Neghelli 
L'ing. Carlo . Galli, - benemerito, 

ha innalzata, a proprie. 
tre navate, con abside a semicer- 
chio, al fiume Guder, una vasta 
chiesa. Non molto lontano, @ 3298 
‘metri d'altezza, ondeggia il lago 
Arro-Dendi, |’ 

La nuova. chiesetta di ‘Adtas 
(219.a Leg. CC. NN.), ebbe anche il 
Presepio natalizio, 

© A ‘pantheon è la chiesetta della 
2a Leg. Autocarrata ad Auaz. 

La S. Maria di Neghelli, prima 
chiesa cattolica d’estesìssimo setto- 
ze, ha per. cantori un consolanie 
numeroso ‘gruppo di sottufficiali 
‘aavalleggeri. 

‘Di Scubla;: Cappellano. . militare.;a 
Neghelliz per il .. presepio. natalizio; }£ 
si fece venire la statuetta del Bam- 
bin Gesù, în aereo, e così, per via 
celeste, detto Cappellano militare 
inviò, qui, a me, una bottiglia di 
vino ‘da Messa. 

Il 23 gennaio c. a, 4 Neghéli, 
nell'occasione dell’ ingresso ufficiale 
del nuovo e primo Prefelto Aposto- 
lico, le truppe schierate, leggendo- 
si. le Bolle Pontificie. di nomina, 
alla parola «Papa» presentarono le 
armi, 

Il Presepio all'aperto 
Una bella sorpresa ebbi percor- 

rendo viale P, Reginaldo Giuliani, 
che continua la centralissima via 
Cardinale Guglielmo ‘ Massaia, or- 
mai ambedue cilinaraie ed aspalia- 
te (l'ultima non ha ancora i mar: 
ciapiedi). Dopo le costruzioni di 
destra dell'Incis, 
della Missione Lazzarista, è il vil- 
laggio «Neghelli», cioè un Batta- 
glione del 10.0 Granatieri, I mede- 
simi nel gran cortile (quì ‘ci sono 
ettari di spazio per tutti, anche ‘in 
città, essendo questa, nelle costru- 
zioni, quanto mai di più disperso 
sì può immaginare), visibilissima- 
mente ‘dalla grande sirada che 
passa avanti, hanno costruita una 
collina, la quale, ben grande, è il 
Presepio, Poche figure nella grotta 
e nel paesaggio, ma molti alberi, 
vie, ponti, manufatti în sorte... SÌ 

4 capisce tutto ‘all'anerto, ‘IV Fante 
s’ingegna; e tanto ‘mi piacque la 
novità, ben rara costaggiù, dove, 
ancora, non si può trovare figure 
adatte e da poter scegliere... 

La Missione nello Scirè 
Nè va scordata la Missione Duca 

di Bergamo, vastissimo fabbricato 
costruito dal 2.0 Raggruppamento 
CC. LL. dì Padre Zanini (Cappel- 
lano militare: che, missionario, fu 
tre volte catturato dai briganti in 
Cina), nello Scirè. 

E nello Scirè stesso, îl medesimo 
costruì la Pieve (chiesa e campani- 
le), e la chiesa ‘della Madonna del 
Sicomoro ai” piedi dell'Amba An 
gher ‘con affreschi del capo mani- 
polo Remo Fabbri. 

La chiesa di Addas, costruita dal 
Centurione  D. Raimondi, ha il 
campanile come una penna alpina 
infissa al cappello. 

A Neghelli giorni addietro fu 
inaugurata da Don Scubla una bel- 
la campana, 

Nella chiesa. di. S, Maria dei RR. 
PP. Lazzaristi si compiono ‘le fun- 
zioni anche ‘in copto cattolico, re- 
sidendovi una dozzina. di sacerdoti 
indigeni di. tale rito (in Ro 
bianco. -con-. croce pettorale; 
sciamma, come,è noto, è novilissi 
ma toga romana). 
AUa procattedrale non mancò il 

lusso d'un nucleo iniziale di Prese- 
pio, fatto di 
‘canza di figure proporzionate, il 
Bambino Gesù, giaceva sullo stra- 
me în una perfetta brandina da 
campo — e ciò è di grande assolu- 
ta attualità naturale locale — con 
il neonato corpicino cinque ‘volte 
più grande delle. altre figure! 

Molte novità în vista nel campo 

religioso. progetti, iniziative, tra- 
sformazioni sono all’ordine del gior- 
no: un divenire continuo, © 

Ora. sono în gara di eimulazione, 

officiata” da due 

spese, al 

‘a sinistra, prima) 

carta, ove, per man-| 

degenti), per compiere l'un prima 
dell'altro la propria Cappella; così 
il:«Luigi Razza» € È «Duca degli 
Abruzzi eu 2462»... pei 

«Neofiti alla fonte 
«Sopra ‘tulto’ @ tuti non Invano, 

icon. potenza -soprannaturale, garri- 
sce ‘al. vento, alla Legazione . ex- 
americana, @ sud del. vitlaggio: Sa- 
voia, presso la. confluenza. di viu 
Bengasi, Tripoli e Asmara, su una 
uelle più ulte antenne che. io abbia 

mai visto, l’anche fisicamente al- 
tissimo |. pennbne bianco-giallo 
Delegato Apostolico. 

| E chi non ha visto. il battesimo 
di adwti » ti neri, ha diritto di 
lamentarsi. ‘essere ’ privato d'una 
idelle più scraordinarié  emozioni.. 

D. Roberto Merluzzi 

dove prima era 

la Regione dell'inferno 
Fascino del. marciare d’Africa, 

in zone mai percorse da piede bian- 
col 

Colonne lanciate alla ‘conquista 
di Gondar e di Addis Abeba, nella 
cn degli Aussa e in quella del- 
l’Adi Abò; a vincere il nemico, a 
vincere le distanze, & vincere le 
asperità del terreno! —. 
Ma il nemico più temibile incon- 

trato nel nostro avanzare, fu. la 
sete, 

Le. .ambe. ‘sovrastanti . il. Mareb 
erano. fauci spalancate di gole siìi- 
bonde. N viottolo aperto dalle mi- 
ne “dei  genieri, era ùn cammina- 

riverbero implacabile ‘accecava gii 
occhi, -ardeva le labbta; asciugava 
la lingua e l’appiccicava al palato. 

{Nessuno aveva più forza e saliva 
da sputare, RASTA 

I fanti della «Cosseria». e i le- 
gionarì. della «Primo Febbraiu» 
\soffrivano e andavano avanti: com- 
patti, come una volontà d’acciaio. 
I muli e i cammelli resistevano 

meno degli womini; precipitavano 
nei valloni, oppure ‘s’inginocchia- 
vano per non alzarsi più. 

Il miglior mulo è ancora e sem. 

gli aeroplani l’hanno . potuto .rag- 
giungere — tanto ascese in. alto 
nella scala del valore. — e gli get- 
tarono i rifornimenti, per vivere, 

Quelli. per vincere li aveva trova- 
ti in se stesso; nella sua anima dai. 

toso di° ‘Baerificio, delta” "sua pen 
fede," ; 

: Tre «giorni camminammo,senza 
trovare un goccio d’acqua, Tutti i 
mai dell’Agais erano asciutti. Tut- 
ti i valloni del Tabor erano grigi. 
La zona inesplorata, dagli indige- 
ni era chiamata con un nome ter- 
ribile: Regione dell'inferno. 

‘Gli ufficiali si’ guardavano fra 
loro, muti, quasi sgomenti;. come 
per domandarsi: «Chissà dove, è 
come, andrà a finire questa avan- 
zata?». 
Eppure i generali e i colonnelli 

di cinquant'anni gareggiavano in 
resistenza coi fanti di vent'anni. 

Si chiedeva alle guide indigene, 
quando finalmente: in questa male- 
detta terra inesplorata si. sarebhe 
trovata un po’ d’acqua; e le guide 
rispondevano misteriosamente, trac- 
ciando. nell’aria un segno indefini- 
bile, verso un punto indefinito del- 
l’orizzonte: Là acqua. 
‘Ma quando, dopo ore di marcia 
febbrile, ci pareva d’essere giunti 
al luogo: designato, trovavamo în- 
vece dei pozzi, sterpi “aridi, pianori 
desolati. 
Sempre la stessa implacabile sic- 

cità, 
.Al terzo giorno l'avanzata, attinse 

le_ vette dell’epopea., .. 
Le bande di. Ras Immirù e del 

Degiac Burrù, per ritardare la no- 
stra marcia, avevano dato fuoco 
alla boscaglia. E la foresta ardeva 
con uno spettacolo tragicamente 
solenne. Il crepitio ‘dell'incendio 
era “più impressionante di quello 
delle ‘mitragliatrici. 
Fiamme immense accendevano i 

cieli.e si piegavano in lingue pau- 
rose sui battaglioni in marcia. 
Molti soldati ne rimasero investiti. 
Teruzzi ebbe la barba bruciacchia- 
ta, Altri ci lasciarono la divisa che. 
già aveva perduto brandelli tra i 
rami pungenti. ‘ 
‘Passato il pèricolo :Niell'aribendio, 

la sete riprese a farsi sentire più 
violenta, attraverso la regione spgr- 
sa di stecchi bruciati, Alcuni casi 
di calore fecero impazzire i poveri 
colpiti, 
“Non una zona d’ombra. Non unal; 
ventata di frescura, Ma. ordate in*| 
termittenti che asfissiavano per la 
puzza di carogne, disseminate fra 
Az Nebrid e Az Darò, dove.il nemi: 
co in fuga, non. solo. aveva incen- 
diato, ma ‘anche sgozzato. i 
Finalmente il quarto . giorno 1a 

guida Kidanè. Mariam, a gran vo- 
ce, da l'alto di un poggio, ci. an- 
nunziò che era in vista un guado, 
con molta acqua. - 
— ‘Acqua: per tutti, omini e he 

stie — gridava @ squarciagola, per- 
chè ‘ogni reparto | udisse. la. lieta 

o|novella. 3 
E camminammo ‘alla disperata, 

per' raggiungere. per i primi: l’ac- 
iqua, attratti dalla. zona di “verde 
‘che la segnalava. 

Ma: ahimè! C'era. un po’ d'acqua 
limacciosa, sufficiente tutto al più 
per. una compagnia, Come si pote- 
va dissetare uf Corpo ‘d’Armata, i 
cui reparti sopraggiungevano; ur- 
tandosi, spingendosi, gettando e ro 
vesciando sui sassi. i primi. arrì- 
vati?. 

Stava per succedere un “pfnepi 
glia. Qualche borraccia volava già 
lin alto, sulle teste, . prodromo i 
zuffa che ‘poteva diventare grave,. 
Ma ogni. segno di l'isondine, ogni 

Vai 

del 

a stra dli Madone 

mento di pietre bruciate. E il loro]. 

pre il fante. Il fante d’Italia. Solo]. 

le molte vite; nel suo spirito: geme-|. 

eo e Dee e ai 

icenno allarmante di baruffa, cessò 
{d'un tratto per incanto.. Una voce 
anonima intonò d'improvviso una 
canzone: Giovinezza, 

I più vicini ne furono trascinati 
e vi si unirono, E poi i più lonta- 
ni, fino ai reparti che stavano an- 

mosi d’acqua, 
i fu nella colonia un movimen- 

to di nuova vita, una ripresa fan- 
tastica del più puro ed eroico en- 
tusiasmo, Non più sete, non più 
arsura; ma giovinezza, giovinezza, 

Quel canto elevato nella terra in- 
cognita, per la prima. volta attra- 
versata — e tra le fiamme — da- 
vanti al nemico in fuga, da un 
esercito assetato, affamato, lacero 
insanguinato, fu uno dei canti più 
sublimi, uno dei cori più epici del. 
la impresa coloniale. 

narlo. 
Voce anonima, -»anìma del fante 

legionario «che nel sacrificio sogna 
e ‘trova la poesia del suo eroismo, 
nella rinuncia  l’argomento della 
sua conquista, nella sete che ave- 
va spaccato le labbra é la gola, il 
motivo della sua fresca travolgen- 
te canzone. 

Così in quei primi giorni di mar- 
zo, nel fetore ammorbante delle ca- 
rogne, il colonnello nipote di Don 
Rua, aveva sognato mazzi di viole, 

‘Icolte sulle prode d’Italia, i 
To avevo Ssognati. fanti ‘in veste 

di. missionari che penetravano la 
muraglia. è la foresta. della barba- 
rie, col segno. della. civiltà romana, 
che è la Croce. 

E il mio. sogno era diventato 
realtà, perchè il mitragliere di 
Frosinone, Salvatore Caruso, du- 
rante le tremende giornate della 
sete, si privava delle ultime gocce 
d’acqua per la Messa. Versava la 
borraccia nel Calice! Ed io celebra- 
vo il Sacrificio propiziatorio per. il 
IV Corpo d’Armata, lanciato alla 
grande azione che doveva stritola- 
re nella tenaglia, formato col II 
Corpo, l’esercito di Immirù. 

Il’ Calice del Sangue Divino ac-| 
cendeva l'aurora nei. cieli, fino a 

re per giungere, ansimando, bra- 

E. non si seppe chi fu. a. into- 

quel mattino tenebrosi; apriva la, 
strada finò a quel giorno mai bat-i 
tuta. 
Un altro fante, il sergente lom- 

bardo ‘ Riva, issava in testa alla 
Compagnia, una strana bandiera, 
un meraviglioso emblema, 

+ Era una voleografia della. Madon- 
° na, arrivatami giorni prima, Avevo 

creduto che mi fosse giunta, in un 
momento poco opportuno, perchè 
non dovevamo portare mull'a ‘con 
noi, solo le munizioni, E da mia 
munizione era l’altare da campo. 

Perciò dentro la cassetta, tra gli 
arredi sacri, avevo. piegato l’oleo- 
grafia che ora (il fante spiegava 
davanti ‘alla Cortpagnia, davanti 
ai. Reggimenti e alle ILegioni: come 
la più bella e ‘la più gloriosa di 
tutte le imsegne. 

Il fucile fungeva da asta; il fan- 
te da. vessillifero..». 
Ma perchè, proprio al fante d'I- 

talia, era stata affidata ‘quella in- 
segna id’amore e di'bellezza santa, 
da portarsì in testa, alla. colonna? 

Era uno spettacolo commoventis- 
simo, questa marcia di santità e di 
gloria; nel: regno della barbarie e 
del paganesimo. 

Le donne, davanti ai tucul, agi- 
tavano pezzuole bianche e cantava- 
no il trillo dell’elleltà, per accoglie- 
re festosamente i -liberatori.,. 

Ora, a due anni di distanza, il 
mitragliore che versò la borraccia 
nel Calice e. il fante che portò in 
testa alla coloritia; ‘ Timmagine della, 
Vergine, Sieseto) entrati. in un Ordine 
missionario, 

Fanti: veramente imitssionani):! 

Fra Ginepro 
dei Cappuccini di Genova, Pontedecimo 

E’: uscito l’atteso volume di fra Ginepro: 
«La: Strada. delle Madonne in A. 0. »,.Vi- 
brante e commossa narrazione delle due- 

cento è più immagini collocate dai nostri 
legionari nellé “hiesuole da ‘loro costruite 
sulla via dell’Impero: IL volume pubblicato 

dalla S. E..I. è ricco. di fotografie, di do- 

cumentazioni, ed è preceduto da una pre- 
fazione del Cardinale Minoretti, da una let- 

tera del ‘Vescovo Castrense e da una iîn- 
portantissima ‘testimonianza del. Vescovo 
Nero. 

Notizie Vaticane 
Udienze pontiticie. 

CITTA’ DEL VATICANO, 2 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri» 

vata udienza: 

il Cardinale Giuseppe Suns 
mons. Acacio Chacon, Arcivescovo 

di Merida (Venezuela); 
Padre Agostino Re S. J., Rettore 

del Pontificio Istituto Saibilco: 
il rev.mo don Tommasetti, Procu- 

ratore Generale e Postulatore della 
Pia Società Salesiana, 

Il nuovo Cardinale Datarto 
“Picevuto dal Papa 

Il Santo Padre ha ricevuto in par. 
ticolare udienza, il nuovo Datario, 
Cardinale Federico Tedeschini, suc- 
ceduto: al defunto . Cardinale Capo- 
tosti. : 

© H Cardinale Datario è «uno -deil 
Cardmali detti‘ Palatini per’ essere 

ilpreposto ad offici che, in- particolar 
modo, servono &lla esplicazione del- 
la personale attività del Papa. 

La Dataria Apostolica venne ri- 
formata da. Pio X ‘con la Costituzio- 
ne « Sapienti consilio », Secondo il 
canone 861 del Codice di Diritto Ca- 
ronico, a capo della Datarià c'è un 
Cardinale col titolo di Datario, L'uf. 
ficio affidato alla Dataria è ‘quello 
di accertare l'idoneità dei sacerdo- 
ti, ai quali si debbono conferire i 
benefici, eccettuati però quelli riser- 
vati alla, Sede Apostolica e a. prov- 
vedere per le pensioni e -gli oneri 
che il Papa conferisce. 

Ierj il novello Cardinale Datario 
si è 1ecato. al Palazzo della Dataria 
Apostolica, ove il Reggente, monsi- 
enor Guerri, gli ha presentato gli 
‘ufficiali addetti al Dicastero. 

la benedizione del S, Pafra 
a ire 700 coppie di sposì.- 
Nella sala Ducale Sna Santità ha 

ricevuto: ‘oltre. le numerose coppie 
di sposi novelli, alcune ‘centinaia di 
persone italiane e straniere, 

Il (Santo Padre salutava-.{ recenti 
sposi nel numero grande di 725 cop. 
pie, osservando che la loro venuta 
in così grande mumero ‘ poteva a 
qualcheduno fare ‘una certa. mera- 
viglia, poichè veniva proprio nel 
giorno delle. Ceneri, cioè nel.primo 
giorno della Quaresima, quando è 
proibita la solennità delle nozze cri- 
stiane. Nonostante questo, essi era- 
no in regola col Catechismo, perchè 
esso ron proibisce Je nozze ma proi. 
bisce Ia. loro solennità esteriore, per- 
chè ‘essa’ non sta ‘in armonia con 
la severità, del tempo quaresimale. 

Quanto al Catechismo, il Pana lo 
raccomandava alla loro più viva at- 
tenzione, perchè ‘esso è il. ristretto 
della Lesce di Dio e della Chiesa; 
è tutto quello che il Signore, la 
Chiesa insegnanò ner il ‘bene e la 
salvezza delle anime, Essi pertanto 
dovevano: studiarlo, e- quando -il Si- 
snore, come il Papa augurava, a- 
vrebbé Toro mandato dei figli ‘chel. 
saranno i frutti e j fiori, l'onore e 
la gloria e l'avvenire del loro :ma- 
trimoniòo, essi avrebbero dovuto a- 
ver cura che quei fielivoli lo imna- 
rassero. bene, giacchè nel. piccolo 
Catechismo vi è più sanienza vera 

Ai altri libri messi insieme. E alle 
harole del Papa, che prima è ‘stato 
bibliotecario, anche per questo si 
noteva ben credere; Sua Santità. con 
cludeva poi con le nim ‘elette Bene- 
Aizioni a tutti i mresenti. 

Alla Congregazione del Santo Utfic'o! 
‘ Mons. Virgilio Dalpiaz, sommista 
della Suprema Congregazione del 
Santo Ufficio, è stato promosso pro- 
motore di giustizia della stessa Sa- 
cra Congregazione, ufficio rimasto |: 
vacante per la morte La mons, Giu- 
seppe Latini. 

| progressi. tl caltolicismo 
nell’A*rica Orientale. 

. ROMA, 2 sera 
Magnifico campo d'apostolato” lU- 

garda, .Protettorato Britannico di 
243.000 Kmq. di superficie nella re- 
gione dei. Grandi Laghi dell'Africa 
Orientale, dove si può dire veramen- 

della ‘vita che in micliaia e milionif 

te che il sangue dei Martiri fu se- 
me di cristiani. ‘©. 

Iniziatasi : l’evangelizzazione, per 
opera dei Padri Bianchi nel 1880, 
fra grandi difficoltà procedette sten- 
tatamente fino al 1885, quando unal. 
spietata persecuzione, durata, due 
lanni, fra i 200 battezzati e gli 800 
(catecumeni della Missione fece oltre 
cento Martiri, 22 dei quali furono 
beatificati nel 1920... 

Dopo ‘di allora non ostante le dif- 
‘ficoltà di ogni genere che continua- 
rono. per parecchi anni ancora, il 
numero dei cristiani andò continua- 
mente aumentando, tanto che nel 
11890 si contavano già oltre 50.000 
neofiti. 

Dieci anni fa, cioè il 30 giugno 
1927, sì cattolici dell’ Uganda erano 
già saliti a 291.322 il 30 giugno 1937 
si avevano nell’ Uganda ben 589,492 
cattolici e 112.716 catecumeni, sopra. 
‘una Popolazione ‘cofinplessiva; "di. ‘po- 
co più» di trenta” milioni we mezzo ‘di 
abitanti. 

Nell'ultimo anno.vi-furono 17.568 
battesimi di adulti e 23.162 di bam- 
binì, ed .il numero dei cattolici è 
aumentato di 27.165. Nell’Uganda vi 
sono quattro Vicariati Apostolici: il 
Nilo Equatoriale, affidato ai Missio- 
nari di Verona, il Nilo Speriore, af- 
fidato ai Padri di Mill Hill, il Ru- 
wenzori e l’Uganda ‘affidato ai Pa- 
dri Bianchi. 
Confinante coll'Uganda, ma molto 

più vasto (Kmq. 930.000) e relativa- 
mente assai meno popolato (poco più 
di cinquanta milioni di abitanti), è 
il Mariganyika, territorio . di Man- 
dato Britannico, che dalla regione 
dei grandi Laghi. si estende fino al- 
l'Oceano Indiano. Sulla costa i Pa- 
dri dello’ Spirito Santo cominciaro- 
no l’evangelizzazione nel 1863, ed i 
Padri Bianchi andarono nella regio- 
ne dei Grandi Laghi nel ‘1879. 
-:Nel 1927 vi erano nel Tahganvika 
6 Vicariati e 2 Prefetture Apostoli. 
che, con. 162.288 cattolici e 28, 150 ca- 
tecumeni; dieci «anni dopo; e ‘cioè 

il 30 giugno 1937 vi erano 7 Vicaria 
ti, 2. Prefetture “Apostoliche, una 
Missione «sui. juris» e ‘ue Abbazie 
«Nullius», ‘con. 872,508 cattolici e 
58.629 catecumeni, Nell’ ultimo anno 
fuiroho © battezzati 18.988 . adulti e 
24.517 bambini ed. i numero dei cat 
Pad è aumentato ‘di 31.325. 

Protettorato: Britannico del 
NICO. 97.09 Kmq. di super: 
ficie con una popolazione di poco 
più: di 1.600.000 abitanti, ‘confina 
col Tanganyika e. isi trova sulle ‘ri- 
ve Occidentali e meridionali del La- 
go Nyassa. E° diviso in due Vicaria» 
ti Apostolici che fanno meravigliosi 
progressi. T cattolici. ‘che erano 
45.058 nel 1927, nel 1987 erano sali- 
ti a 150.964 con 50.128, catecumeni. 
I battesimi di. Ca nell’ultimo an- 
no furono 7.31 ellî di bambini 
7.659, ed il numero Di cattolici, de- 
dotti i deter, aumentò di ITA 8i4.. 

I Deepto Apostoli dele Antille 
trà È lebbrosî 

HAITI, 2 sera 
8. E. mons. Caruana, Nunzio. A- 

postolico ‘a Cuba Delegato Apostoli 
co delle Antille, ha fatto visita re- 
centemente a numerosi lebbrosari, 
conferendo il Sacramento della Cre- 
sima a 37 lebbrosi. Tra gli ‘altri, il 

{Delegato Apostolico ha visitato quel- 
lo celebre di El Ricòn, che ha tre 

secoli. di vita e ‘venne fondato dai 
Gesuiti. 

La repenzina morte. 
del Segretario del Vescovo di Como 

COMO, 2 sera 
E Pa ad Olgiate per angina 

pectoris il rev.mo canonico dott. An- 
gelo Gaddi segretario di 'S. E. il Ve- 
scovo di Como. Mentre, insieme. al 
Presule. assisteva ‘a una sclenne fua- 
zione religiosa il canonico, gentendo- 
sì poco bene, si era ritirato ‘in una 
stanza per riposare e in questa stan- 

za è stato trovato .cadavere, Riso do- 
po, dal Vescovo stessa, 

La Fiera di Padova 
‘e l’asse Roma-Berlino 

PADOVA, 2 marzo 
La consistenza di solidità e di dina- 

mismo dell'asse politico Roma-Berlino 

non ha ‘bisogno di illustrazioni. La vo- 
tontà. del Popolo-italiario, stretto indis- 
solubilmente intotho al Duce, risuona; 
in rinnovata eco‘di fratellanza colpo- 
polo tedesco. 

L'ardita concezione e azione diplo- 
matica mussoliniana, che consolida: 
su sicura base territoriale il collega- 
mento del Mediterraneo coi ‘mari dell 
Nord, nei suoi ulteriori sviluppi tende; 
a favorire e agevolare la. massima. li- 
bertà transoceanica di navigazione e 
di commercio. 

Il posto al sole, vanamente doman: 
dato alla riconoscenza dei satolli al- 
leati, e poi guadagnato a prezzo Gel 
miglior sangue delle. legioni italiane 
con ‘la conquista dell'Etiopia e la .ri- 
nascita dell'Impero, e la parificazione 
politica ed economica anelata dalla 
Germania, coincidono nell’identica  co- 
mune determinazione di ‘imprescindi- 
bili necessità di sviluppo e en miglio- 
ramenta. 

Ù* * * 

La. congiungente» Roma-Berlino, «In 
linea d’aria, passa per Padova; più 
precisamente interseca l'Adriatico mel 
punto mediano fra Padova e Trieste: 
la prima centro e sede del ‘mercato 
continentale del nord italiano, la se- 
conda, ricca di un porto ottimamente 
attrezzato, sede naturale dell’esporta- 
zione dai paesi di qua dal Danubio. 

Il porto di Trieste un tempo chia- 
mato il polmone mercantile della ine- 
dia Europa, di quella vasta e ricca 
zona. territoriale, che sebbene agevo- 
lata nelle comunicazioni dalla navitza- 
bilità di ‘grandi fiumi, non ha altra 
comunicazione col Mediterraneo, “he 

li porti. del Mar-Nero, oggi esposti .al- 
le insidie sovietiche, è quello. sicuro; 
che è offerto dalla città italianissima. 

La riconquista dell'impero, aprendo 
al commercio continentale europeo i 
nuovi sbocchi delle colonie italiane, se- 
gna inderogabilmente la via. più bre- 
Ve, più agevole al traffico da e per VA- 
frica di tutta la complessa produzio- 
ne dell'Europa continentale, al tempo 
stesso che offre il naturale corridoio 
marittimo per le materie prime, che 
l’Africa Orientale ‘esporta, @ che per 

l'innanzi. attraversavano» mecessaria- 
mente mercati e porti di altre Nazioni. 

* * * ae 

Le basi e il progressivo sviluppo 
della Fiera di Padova. —'il cui pros- 
simo ventennale è il suggello della sua 
vitalità, — sono fondati appunto’ su 
questa. privilegiata posizione geogra- 
fica ‘e territoriale, che ne rende la 
sua funzione. elemento. necessario . e 
indispensabile - pel commercio ‘attuale 
e futuro dell’Italia. e dell'Europa. 
Perchè se è vero che i ben attrezzati 

porti marittimi fecondano e agevolano. 
il movimento mercantile internaziona- 
le, non è men vero che il. commercio 
portuale langue là dove non sia pa- 
rallelamente agevolato il collocamento 
delle. mercanzie verso i luoghi di con- 
sumo, mediante Finoltro, sand 06 co 
modo delle merci n. i € 
municazioni ‘e di Vebitan io Miornia: 
lizzino la provvista é il’ bisogno, assi- 
curando 14 continuità nell’avvicénda- 
mento tra l'offerta, la richiesta. e-vil 
profitto... i 

Il mercato .-di Padova, nodo ferro 
viario essenzialissimo dell'italia, conci. 
nentale e peninsulare, rinnova’ e con- 
solida, oggi più ‘che mai, le tradizio- 
ni 'millenarie della. suà. Fiera, fre- 

quentata in ogni tempo dai prodotti 
e dalle genti déi più lontani sanza 

®E ME # 

Recenti avvenimenti politici, raffor- 
zando territorialmente l'asse  Romnià- 
Berlino, hanno ricongiunto in saldo 
affratellamento di aspirazioni ‘a di 
propositi le popolazioni danubiane con 
quelle. del. nord Europa, e di. oltre 
Reno. 

L'evento ha un significato più spe- 
cificatamente auspicante per l’Italia, 
non. solo per la pace europea, quanto 
per l’affluss, delle nuove ;- correnti 
commerciali che si ristabiliranno nel: 

l'atmosfera. di concordia e di intesa, 
che: ne sono. risultate. 

- Basta, guardare alla. bilancia com- 

merciale italiana, pel solo, anno decor:| 
so,. per trarne argomento di..fede ed 
auspicio. di certezza. Sono dati che, 
nella.loro aridità numerica, offrono la 
prova, di ‘quanto giovi la .chiarifica-|- 
zione, se hon la pacificazione politica] 
allo sviluppo e all'equilibrio della li: 
lancià economica, 
Gli Italiani, forti ed esperti. della 

guida del. Capo, guardano con sicura 
fede al loro. ‘avvenire, che. deve rinno- 
vare la grandezza e la potenza dell’Im- 
pero di Roma. 
«Padova, che tra i suoi figli annove- 
ra il.più autorevole narratore e: vivifi- 
catore delle storie. di Roma, celebran- 
do .con trionfale solennità i venti an- 
ni del rifiorente suo mercato;. ‘riaffer- 
ma. il riscatto e il risveglio della co- 
scienza economica nazionale e. segna 
una SER nella ripresa del benessere 

dii ‘ EDOARDO BORDIGNON . 

Un ia 
di Galeazzo Ciano 

sull’ asse Roma- Berlino 
(Dalle ultime edizioni di ferì) 

: 0, BERLINO; 2). 
f'odietnb numero della Rivista 

«Wille Und Macht» (Volontà e. po- 
tenza), organo’ dell’Organizzazione 
giovanile hitleriana, sì apre con un| 
articolo di:S.-E. il Ministro: degli 
esteri italiano Conte Fieno. dal ti- 
tolo «L'asse», 

‘ L’articolo ricorda i due: discorsi 
memofabili con cui lo scorso Set- 

|tembre, al Campo ‘di Maggio, il 
Fuehrer - ed il. Duce espressero * la 
base. storica e contenuto ideale 
della Lat che lega la Ger- 
mamia nazista e l’Italia fascista. 

« Le parole del Campo di Mag-| 
gio — scrive il Conte Ciano — so-. 
no. rimaste profondamente. incise 
nel cuore dì ognuno di ‘noi, sintesi] 
e principio di quell'opera che. l’an-| 
no innanzi il Duce aveva vigorosa-|' 

in. una. formula:|. 
divenuta. la. 

formula storica che Ape peri 
do. legame) 

mente. definito 
l'asse Roma-Berlino, 

oggi e per domani il s 
che unisce le nostre due Nazioni. 
Questo legame ha inspireto e «nl a 

lle nostre due Nazioni, 
‘loro ‘interessi storici e rappresenti 

che, dove queste ‘esigenze siano vio- 

‘ {figli un Impero in Abissima, L’Ita- 

retto anche la costante, fiduciosa e 
leale collaborazione deu iialia . € 
della Germania net-cantpo weita po- 
litica ‘internazionale. Le. prove. ael- 
la realtà; le sole che veramente 
contino, hanno mostruto conve que- 
sta collaborazione sia radicata nel- 

risponda wi 

una sicura ‘garanzia di siuvilità e 
di pace in kuropa. In un'Europ 
divisa da gelosie e sospetti, liavia 
e-Germania — prosegue l'articolo 
— hanno inteso che una vera ami 

|cizia fra i popoli deve trovare. il 
suo prìmo ed. essenziale jfondamen- 
to nella comune volontà di inten- 
dere e dì rispettare mulualmente le 
loro ‘elementari esigenze di vita € 

lale e compresse, non vi può essere 
nè pace nè fiducia-nè sicurezza per 
alcuno, La Germania intese, men- 
ire il resto dell'Europa cercava ili 
strangolare l'Italia, - la 
che aveva l’Italia di creare ai suoi 

lia ha proclamato alta ed aperta la 
necessità che ‘il popolo tedesco ab- 
bia il posto che gli spetta nel suolo 
africano. 
Esempto l'uno e l'altro di quella 

solidarietà che deve unire i popoti 
civili e. con la quale 1a Germunia|' 
e l’Italia servono, di là deì propri 
interessi, gli interessi della pace 
d'Europa; quella che il. Duce ‘ha 
chiamato « la pace vera e feconda 
che non ignora ma risolve i pro- 
‘blemi della convivenza fra è popo- 
li »..0 In questa comunità di inten- 

zione politica ‘italo-tedesca e. nella 
solidarietà civile delle due Nazioni 
l'Asse Roma-Berlino trova il suo 
significato più. pieno e più alto. 
Questa. solidarietà si è realizzata 
vigorosamente in quest'anno nella 
lotta contro il. bolscevismo, nella 
ferrea barriera che Iialia e Germa- 
nia hanno costituito per opporsi 
alla pressione minacciosa ‘di quel- 
lV’ondata di ferocia; di fame e di 

‘europeo ha' investito la Spagna. e 
nell’Estremo Oriente dell’Asia. ha 
investito. la Cina; Un solenne patto, 
al quale è legato il nome di que- 
st'opera di resistenza e di @Qifesa 
nella quale ‘sono rivendicati gli es- 
senziali valori spirituali della no- 
stra civiltà. E in terra ‘di Spagna 
volontari italiani e tedeschi com- 
battono gli uni a fianco degli altri 
mostrando, con: quale decisione 10 
gioventù dei nostri. due Paesi sap- 

necessità]. 

ti è il fondamento della collabora-|[} 

sangue che nell’Estremo occidente; 

pia, servire la causa; alla quale es-fTT====== 
sa si è votata, 

Attenti ai postumi 
dell’influenza 
Pallore, inappetenza, » 

| debilitamento generale, vinti 
dopo una ‘cura di ‘Pillole Pink 

Si vince sempre più o meno bene un attaccg 
{di influenza, ma raramente si prendono pre- 
cauzioni sufficienti contro i suoi postumi, 
Questa malattia peraltro lascia sempre l’or- 
anismo in uno stato di depressione e di 
eficienza dovuto . all’impoverimento dal 

sangue. 
Se vi trovate Quindi in queste condizioni, 

rigenerate l'alterazione del vostro sangue con 
una cura di Pillole Pink. In virtù dei sali di 
ferro che contengono, esse apportano diretta- 
mente al sangue impoverito gli elementi 
vitali di cui difetta : è globuli rossi è l’emo- 
globina. Questo sangue. rinnovato adempie 
normalmente la sua funzionalità e di. conse- 
Quenza il corpo ricupera la sua fesislenza @ 
ficostituisce le sue riserve. 

Fino dai primi giorni: di cura; l'appetito 
rinasce, le forze ritornano e così pure.il colo» 
rito e la vitalità. 

Il valore ricostituente ‘delle Pillole. Pink 
è stato convalidato da esperienze mediche 
che hanno dimostrato come 3 pg ane= 
miche, depresse, sottoposte ‘alla cura delle 
Pillole Pink, hanno conseguito una vera, 
rigenerazione del sangué e in essa il ripristino 
della salute. 

In tutte le farmacie: L. 8,50 Ja scatola 
Detr. Prefett. Milano, n° 16.461 — 2-4-374 © 

Prodotto fabbricate interamente In ad ; 

ANNUNZI SANITARI 

n £. 0, Venturi 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna « Via Del Monta 10, Telef. 24-18P © 

balle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 13 
Salotti riservati 

r. IM. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle. e Tropicali 
BOLOGNA - Via Altabella. 7. - Tel, 22-98 

‘... Orario continuo 
dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

sn IALATORIO 
» BOLOGNA 

(Aut. Pref. 96054 . 3.054 Bo! Y 

Galli di PIOHÌ 2o°se cav. u, canon 
preparato nelia Farmacia del Cinghiale di Fiteay 

Liquido e ‘in Cerottini 

— Si vende in tutte le Fetniania —— 

” 

era 

«L'amicizia italo-ltedesca — con- 
clude' l'articolo — ha un pro- 
fondo contenuto ideale. Ciò hanno 
‘profondamente ‘inteso coloro che 

che quotidianamente . e... fiduciosa-. 
mente: lavorano mel. suo spirito, 
guardando. all'avvenire. delle due 
Nazioni... Più, di. tutti ‘essi. mogliono; 
che-essa sia radicata mel.cuore del- 
ta quoventù hitleriana è della’ gio- 
ventù del Littorio, che le, Nazioni 
si perpeluano nella giovinezza ‘éd 
è nei loro più giovani figli che si 
interpreta e si realizza la loro gran- 
dezza ». À 

L'articolo del Conte Ciano viene 
pubblicato. dalla rivista nel testo i- 
taliano, al quale viene fatta segui- 
re la traduzione in tedesco. La ri- 
vista pubblica pure l'effigie del Du- 
ice. e del Conte Ciano riproducendo 
sull’intera pagina la bella opera di 
scultura fattane rispettivamente 
dal. prof. Thorak e da Francesco 
Messina, In ‘questi circoli politici; 
articolo del Conte Ciano ha, vasta | 
eco»: l'indistruttibile realtà dell’as-! 

ta in sintesi vigorosa e in termini 

tuiré — si osserva — il più felice 
commento all'annuncio ufficiale dei 
festeegiamenti che l'Italia. prepara 
per il TORHESe, 

“Il crollo della cupola 
di una chiesa in costruzione 

Due morti e,quattro feriti 

MESSINA, 2 sera 

dra di operai lavorava sull’impalcatu- 
ra della cupola quando questa, . per 

deva, 

iniziavano subito i lavori di sgombero 
per soccorrere. gl’infortunati, Vennero 

estratti per primi gli operai Bombar- 

da ‘Pietro, Raffa Santi, Vasta Giusep. 
pe, Amato Carmelo, Lamotta: Giovan- 

ni; i quali, trasportati all'ospedale vi| 

sono stati ricoverati in gravissime con. 

questa amicizia hanno preparata: e' 

se Roma-Berlino vi appare traccia-| 

di. cristallina chiarezza, sì da costi-; 

‘Sul viale S, Martino nei cantieri dii 
una chiesa in costruzione una squa. 

cause non ancora bene accertate, ce- 

Sul luogo Ra VR chel. 

Società. Anonima Tipografica. 
| VICENZA 

«NOVITA’ NOVITA’ 

| cet ana. 

I GRANDI MODELLI 
DELLE MADRI CRISTIANE 
.. è. una edificante. collana di meda- 

giioni di antiche e recenti genitrici che 

la Joro missione sublimarono sì da di- 
venire educatrici ‘di. Martiri e di Santi, 

Bella edizione in 46.0 
copertina pesante L, 6 

| 

| Dello stesso autore: 

| FLOSCULI 
| MARIANI; 
| DIZIONARIETTO MARIANO, 

ll Con lettera di S. E. Fr, Adeo- | 
| dato Piazza, Patriarca. di i i 

nezia, 

Elegante volumetto in 
82.0 stampato in rosso e |! 
nero su carta indiana. | 
Brossura... L,'3;— | 

Legato elegante- 
mente in tela -» 4,50 

È Roberto di 8, Teresa dl 

Casella postale 159 - Vicenza 

A_BORGHI&C. 
STOFFE PER ‘ARREDAM ENTO] 

- TORINO: BO LO G NA SI) R O.MA 

dizioni, ll Vasta è deceduto, Più tardi 

è stato estratto ucciso dalle macerie 

si ‘sono ‘recate tutte le autorità citta: 
dine, È 

nia 

l'operaio Falanga Giuseppe. Sul posto 3 MELEGATTI!, 
‘SL VERO PANDORO - VERONA 
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i tinaio del castello imperiale. 

> mi di mano ai granatieri; le truppe, 

_Neél dicembre 1812 l’invincibile Armata 

3 Marzo 1838 

sa agrunt peri 

l'Ula commemorazione 

La notte del 20 agosto 1823, marmo- 
rando nel delirio della febbre i nomi di 
Savona e Fontainebleau, i luoghi del 
suo martirio, moriva a Roma, più che 
ottuagenario, il Papa Pio VII. 

Un mese dopo, il 25 settembre, Pa- 
bate Antonio Rosmini, allora poco più 
che venticinquenne, ne tesseva l'elogio 
dinanzi ‘al pubblico di Rovereto, sua 
città natia, nella bella chiesa quattro 
centesca di S. Marco, costrutta durante 
il breve periodo del governo veneto, e 
ingrandita nel successivo, 

° L’oratore aveva conosciuto di persona 
il mite pontefice, e aveva visto ‘svol 
gersi tutta intera la cpopea napoleoni- 
ca, così miseramente finita. In modo 
particolare aveva assistito alla impresa 
d'Italia, ch’ebbe per epilogo la sua vio- 
lenta unificazione in regno, lo scettro 
del quale era, intenzionalmente, serbato 
al figlio dell’imperatore, nato a Parigi 
nel 1811, dall'unione illegittima con 
l’arciduchessa Maria Luigia, re di Ro- 
ma, e morto a Vienna nel 1832, sotto 
la gelosa custodia dell'Austria, col sem- 
plice titolo di duca di Reichstadt. 

Anche Rovereto, occupata a’ varie ri- 
prese dalle truppe napoleoniche, era 
stata teatro di ladronecci d’operé d’arte, 
e tesori. d’argento e d'oro, tolti alle 
Chiese; di confische di beni dei reli- 
giosi; di profanazioni e devastazioni 
tali da far disperare anche i più-otti- 
misti, che aveano confidato in un rin- 
novamento della vita politica e civile. 
“E avea visto pure, l'abate Rosmini, 
mentre francesi ed austriaci si macella- 
vano a Wagram, il generale Radet, tra- 
sportare con la forza Pio VII prigio- 
miero a Savona, per non aver condisce- 
so a firmare la revoca della scomunica, 
impostagli dalla sua coscienza, contro 
di Napoleone. 

Avea visto ancora, Pio VII, la mez- 
zanotte del 9 giugno 1812, coperto d’un 
soprabito grigio e d’un cappello da sem- 
plice prete, perchè non fosse riconosciu- 
to, l’avea visto in una carrozza da viag- 
gio, chiusovi dentro, con un chirurgo 
per compagno, partire per la nuova de- 
stinazione di Fontainebleau, : dove fu 
ticaverato, al. suo arrivo, presso il por- 

E finalmente avea visto la Grande 
Armata, dopo l'ingresso vittorioso a 
Mosca, costretta a retrocedere, priva 
di viveri, assalita dai geli precoci e 
dalle tormente di neve. Onde, contro 
il vaticinia dell’imperatore, che la sco- 

munica non avrebbe fatto cadere le ar- 

esinanîte dal freddo e dagli sfinimenti, 
cadevano al suolo con gl’inerti fucili. 

giaceva sotto la neve, e di seicento- 
mila vomini ne sopravvissero appena 
cinquantottomila. 

Poco. dopo l'astro’ napoleonico .tra- 
montava a Lipsia nel sangue. Finiva la 
prigionia del Papa e cominciava quella 
del suo carceriere, in 

Antonio Rosmini. avea, vissuta tutta 

intera. la. tragedia napoleonica, della 

quale erangli. rimaste scolpite nella 
mente acutissima, come su lapide mar- 

morea, le grandi sintesi intorno alle 

persone: dei due lottatori alla storia 

dei grandi avvenimenti, che s'erano 
svolti e compiuti in così breve corso di 
tempo. 

Perciò, nel suo discorso commemora” 
tivo, avea inteso di personificare nelle 
due figure del Buonaparte: e di Pio 
VII due sistemi di politica a tendenza 
universalistica; l’uno ispirato all’egoi- 
smo del principe, che non badava di 
calpestare il diritto de’ popoli e le leg: 
gi morali; l’altro che, anche nella vita 
pubblica, voleva attuata e protetta: la 
giustizia. : 

Avea egli atteso un intero anno pri» 
ma di provvedere alla. pubblicazione 
del. suo discorso, intitolato Panegirico 
di Pio VII, per poterlo. con. comodo 
ampliare ed elaborare, ; 

| Ma quando fu pronto, e ne chiese il 
permesso alla Censura’ austriaca, senti 
negarselo tanto all’ufficio- di Venezia 
come a quello di Milano. E poichè, a 
parer suo non c'era nulla di meno cor- 
retto e. riguardoso, insistette diretta» 
mente e indirettamente per ottenere la 
Îicenza della stampa. Ma fu peggio 
che parlare a un sordo. a 
‘La censura centrale di Vienna, cui 
era ricorso, gli permise bensì da pubbli- 

cazione, ma a patto di sopprimere nien- 
temeno che ventisette brani (tutti quelli 
dove si parlava dei rapporti con la 
Chiesa e con il popolo; e dei principii 
rank “oppure di mutarli sullo 
stampo che gli era fornito, 

jconda coalizione delle Potenze contro 

istanziale, tra lui Machiavelli ‘é Napo 

[politica nazionale, sopra le ragioni della 

era che all’Austria (l’Austria, s'intende, 
della. dominazione absburgica e del 
principe. di” Metternich), parve di ve- 
der adombrata, nel severo giudizio del 
Rosmini sulla politica napoleonica, la 
condarina della sua stessa politica ri- 
spetto alle relazioni dello Stato con la 
Chiesa e col diritto dei popoli. 

E, veramente, il sospetto, non era in- 
giustificato. Tutt'altro! 

Se i metodi da lei usati con la Chie- 
sa, non erano violenti, came quelli di 
Napoleone, pure sotto forme più diplo- 
matiche e meno sincere, mirava, nello 
stesso modo,,a fare della religione un 
instrumentum regni. Anzitutto c' sopra 
tutto. gl’interessi dellè Statol 

Ne avea date prove recentissime su- 
bito dopo -la morte di Pio VI, 

Incoraggiata dalle vittorie della se 

la Francia, offerse ospitalità in Vene 
zia ai trentacinque cardinali che do- 
veansi riunire in Conclave, per la cle- 
zione del successore. Ma quando si trat- 
tò d’incoronare il nuovo Papa (il 
cardinale Barnaba Chiaramonti, -vesco- 
vo di Imola, ché assunse il nome di 
Pio VII); l’Austria non permise, per 
motivi d’ordine' pubblico (!), che la so- 
lenne cerimonia si compisse nella basi- 
lica marciana; e si dovè farla nella 
chiesa di S. Giorgio, attigua al mona- 
stero dei benedettini, dov’erasi svolto 
il conclave. 

E allorchè il nuovo Papa disponeva- 
si, il 6 giugno 1800, a partire alla vol- 
ta di Roma, venne l’ordine che non do- 
vesse passare attraverso il territorio del- 
le Legazioni, ch’essa. avea occupato. 
Perciò Pio VII dovè imbarcarsi sulla 
Bellona, una vecchia carcassa austriaca 

che, invece di 24 ore, impiegò 12 gior- 
ni per giungere a Pesaro!! 

Ma ancora tutto questo era il meno 
peggio, al confronto delle invadenze go- 
vernative nel campo specifico dell’auto- 
rità religiosa! 

Sopra tutto dovè seccare: maledetta 
mente all'Austria il ‘contegno patriotti- 
co dell’abate Rosmini, manifestato nel 
Panegirico con un profondo senso d’i- 
talianità, specialmente nella invocazio 
ne finale. i 

« Onniporente, che prediligi PItalia, 
che concedi a lei immortali figliuoli, 
che dall’eterna Roma per li tuoi Vicari 
governo gli spiriti deh! dona altresì 
ad essa, benignissinio, il conoscimento 
de’ suoi alti destini, unica cosa che 
Ignora... D. i 7 

Unica cosa che ignora?i!..., 
Infatti il popolo italiano, agli occhi! 

del Rosmini, avea perduto progressiva» 
mente, nel corso della storia, per va- 
rie e complesse ragioni, la coscienza 
del proprio valore, e la libertà; la viva 

armi, e avea tutt'insieme rinnegate 
uelle virtù militari che fecero la gran- 
a e la potenza di.-Roma, e che so- 
no e saranno sempre il fondamento su 
cui si erge la forza ‘e l’autorità dello 
Stato, 

Perchè anche Rosmini sognava un 
principe saggio e forte, illuminato dal- 
la fede cristiana, capace di.-richiamare 
l’Italia, avvilita ed ‘oppressa, alle. sue 
grandi tradizioni latine per farne ‘uno 
Stato unitario. Ma: con la differenza ‘so- 

leone, che, nell'opera di. ‘ricostruzione 

forza prevalessero quelle della giusti 
zia. Tali, del resto, eran le idee che, 
in quel torno di tempo, egli andava 
svolgendo nel suo lavoro, rimasto in- 
compiuto e inedito, cui avea dato il 
titolo di. Politica. 

Dopo le vane trattative con l’arci- 
gna censura, ritirato il manoscritto del 
suo discorso, stette in forse di pubbli- 
care i Frammenti d'un Panegirico di 
Pio VII. i do, 

Ma poi, cedendo alle preghiere del 
Baraldi, lasciò che. glielo. pubblicasse 
nel periodico modenese Memorie di 
Religione, di Morale e di Letteratura, 
purchè vi fosse detto nel proemio, che 
l'anonimo autore l’avea tenuto nasco- 
sto per sette anni, e forse sarebbe rima- 
sto in sempiterno oblio se per ‘un fot: 
tunato incidente il manoscritto non fos- 
se venuto nelle mani dell’editore. 

Quindi se ne fece anche una ristam- 
pa, e questa volta col nome dell’auto- 
re, tre anni dopo, nel Periodico «Pro- 
se» di Lugano, con dedica a Monsi- 
gnor  Luschin, .vescovo principe di 
Mento Ta 
Ma l’Austria degli Absburgo non vol- 

le disarmare: la stampa del Panegiri- 
co rosminiano non fu mai permessa 

entro i confini dell’Impero, ; 
È Fravi forse in ciò anche un po’ di 
risentimento verso la memoria di Pio 

VII, che non volle aderire alla ipocri» 
ta lega della Santa Alleanza, eretta co- 

me una barriera ‘insormontabile per 
contrastare qualunque forma di Legitti- 
ma libertà dei popoli, e la stessa li- 
bertà della Chiesa?!.., 

SEI «motivo di quest'ordine perentorio, È 

immagine della Patria, e l’amore delle|. 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

. della 

COMODORO RIVADAVIA, febbraio 
Il numeroso stuolo dei crocieristi, 

quasi tutti buoni cattolici, si ricor- 
da che oggi è il giorno del Signore. 

La Fede sul mare 
I più devoti di buon mattino af- 

follano ‘la piccola Cappella per ci- 
barsi della’ Divina Eucaristia, ma 
ahimè! essa è ‘troppo. angusta per 
contenerlì tutti, ed’ è necessario 
improvvisate la chiesa mel salone 
delle feste per dare a tutti la co- 
modita di ascoltare la Santa Mes- 
sa. E° opinione comune che le ero- 
ciere sì facciano con vben'agliri sco- 
pi che non quello della pietà eri- 
stiana e.si facciano anzi in antite- 
si con questa; la divozione, il rac- 
coglimento, la preghiera di questi 
erocieristi mi dimostra che si può 
accoppiare perfettamente il divertì- 
mento sano col : dovere religioso. 
Nello svolgersi del sacro rito, nella 
immensità del mare, mentre. Vor- 
chestra: ritrae ‘dai violini commo- 
venti melodie, assorto nel nostalgi- 

co. pensiero dei suoi cari lontani, 
il passeggero .sî. sente sollevato a 
meditare la grandezza di Dio, ad 
abbassare. la - fronte dinanzi alla 
Divina Maestà, ad ‘implorare il 
Suo aiuto. sì 

Nella piccola Cappella che alber- 
ga il SS. Sacramento, ogni sera 
sull'imbrunire si. recita il. Sì Rosa- 
rio e mentre .la nave fila veloce 
suile onde, si espande all’intorno il 
mormorio della preghiera, confor- 
to delle anime  doloranti, presagio 
di benedizione e di pace. 

L'oro nero 
Il termometro continua la sua 

lenta marcia al basso, e il sole, la 
crescente persistenza’ a rimanere 
sopra l'orizzonte, Gli indumenti. di 
lang non. dànno punto fastidio; 
difatti V'equipaggio ha già cambia- 
to la divisa. bianca di tela in quel- 
la nera e le signore cominciano a 
fare sfoggio delle loro pelliccie. So- 

lo qualche vanerella ‘impenitente, 

sfidando la fresca. brezzélina, insi 
ste a far mostra della propria pelle. 

. Stiamo: già in ‘vista della costa 
patagonica che va ben presto de- 
terminando il suo rilievo, brullo 
come il Sahara. Mì ritornano alla 
memoria è films della mia  giovi- 

nezza che ' avevano per isfondo il 
Far-West e le strane avventure dei 

cercatori d'oro. Comodoro  Rivada- 
via con la sua’‘natura brulla, soli 

taria, ‘desolante è la ‘stessa. scena 
d’avventure riprodotta le mille vol- 
te sullo schermo, Entriamo cautu- 

me 
«.. ‘eItalo. Rosa. 

bat; ‘così. quando' nasce,-come: quan: 

In crociera alla Terra del fuoco 

Il tesoro nascosto 
‘atagonia 

Ne daino dio suola Manta a Guilia: diablo - La dollar de 
miliardario - Figli di Dan Bosco e operai italiani in gara di bontà 

mente nella vasta insenatura, aper- 
la sull'oceano, quasi: sempre .scon- 
volta dai venti fortissimi. Ciò spie- 

ga lo strano fenomeno delle altis- 
sime maree che'raggiungono il di- 
slivello perfino di sette od otto me- 
tri. Siamo ben fortunati di trovare 
oggi un vento leggero e un mare 

calmo; il. trasbordo dei passeggeri 
dalla nave al.dungo pontile di fer- 
ro riesce abbastanza agevole: Di 
ciamo abbastanza, che non manca 

la scena umoristica della donna 
grassa che vien trasportata di pe- 
so, della paurosa che manda il 
grido rituale, o. dello spruzzo d'as- 
qua salata în bocca, 0 della perdi 
ta dell’equilibrioì 

Con un po’ di acrobazia ci. tro- 
viamo. al. sicuro. sapra il lunghissi- 
mo pontile di ferro e di la in mez- 
zo alla folla, a tutta la folla ‘di 

Comodoro che “conta 3000 abitanti. 
Il piccolo gruppo di case forma 

la cittadina dei petrolio, ancora in 
formazione... capanne e» capannoni, 
baracche e casupole sono dissemi- 
nate fra. le arene.-e i sassi: Da ‘un 
punto all’altro» del territorio metro- 
lifero,.per chilometri. e. chilometri 
sì snodano poche e pessime strade 
polverose, Il minatore vive con la 

sua famiglia quasi segregato dagli 
altri, in costruzioni improvvisate 
nelle vicinanze dei pozzi. 

Fuori dell’abitato, là dove nella 
misteriosa solitudine funzionano i 
pozzi, sembra di trovarci in un gi- 

rone dantesco, Non un. fil’ d'erba, 
non, una goccia d'acqua, non un 
qualsiasi. animaluccio. che dia. se- 
gnale di vita, L'oro nero esige la 
sterilità intorno @ sè; vuole una 
atmosfera rovente di sacrificio e 
di spasimo; incendia ogm cosa 
prima di ardere, si copre di arena 
e di cenere prima di diventare 
fiamma.. Anche. Vuomo nella sua 

sete insaziabile di ricchezza è-sog- 
qiogato a questa vita d'inferno dal- 
la capacîtà di’ appagamento egoi- 
stico e materialistico che l'oro pos- 
siede. 

Ilipetrolio hail suo. istinto fero- 

mM 

do provoca le grandi stragi 

irrequieta umanità. ; 
La mia prima curiosità fu di sa- 

pere come fu scoperto questo’ gia- 

cimento: petrolifero, 
Ognun sa che la ‘Patagonia è in 

gran parte arsa da ‘prolungate sic- 
cità; l'assoluta mancanza di ac- 
qua potabile nelle zone costiere e 
nell'interno, rende la Patagonia 
inabitabile; vastissimi territori. so- 
no. sempre silibondi e: le scarse 

della 

| + «Pozzo petrolifero ie costruzione « Il ‘Cappellano di hordo con un minatore 

ipioggie non bastano a: dissetare 

|le prese possesso 

l’uomo e la pecora. 
I venti fortissimi che discendono 

dalla Cordigliera delle Ande 0 sof- 
fiano dall’oceano asciugano le sab- 
bie inumidite dalla poca pioggia. 

La disperazione della sete 
Questa  sojjerenza insopportabile 

spinse in principio l'uomo a cerca 
re. aequa sulla. costa patagonica. 
Pastori e contadini trapavunano è 
terreno alla caccia del prezioso ele- 
mento indispensabile alla coltura 

dei ‘greggi, La conca di Comodoro 
Rivadavia offrendo una maggiore 
probabilità. di acqua per l’assorbi- 
mento. delle. pioggie, solleticava -gli 

operai ad una ricerca più raziona- 
le. I tecnici e gli operai pur aven- 
do trivellato la: crosta ‘terrestre fino 
a 500 meiri senza. trovare nulla, 

ormai disillusi e stanchi. abbando- 
narono il lavoro. Il' Governo argen- 

tino che li augva inviati diede or- 
dine. di cessare ogni ricerca e di 

far ritorno a Buenos Ayres, Ma. un 
ioperaio. ardito nella «notte del-14 

dicembre ‘1906, con ostinato. lavoro, 
da solo cacciò il trivello ‘a 540 me- 
tri e tosto un rigagnolo bituminoso 
e nero venne alla superficie. Era îl 
petrolio, Lo scetticismo dell’inge- 
gnere Giulio Krause, direttore dei 

lavori, la scarsa importanza del ri- 
trovamento ‘da parte della poca po- 
polazione che abit@va vicina alla 
costa. non incendiarono gli animi 
dei. cercatori come avvenne in al- 
ire contrade petrolifere. Non vì ju 
qui quella follia spasmodica collet- 
tiva dei cercatori di petrolio del 
Messico, I popolo e poi le Società 
si diedero a forare, a scavare, @ 
trapanarè, ma con tranquillità, 
senza provocare delitti e perdizio- 
ne. Poi subentrò il Governo il qua- 

del: luogo e co- 
minciò lo’ sfruttamento con disci 
plina e con metodo. 

Inesauribile ricchezza 
. L’Argentina che pur: detiene % 

primalo-dell'oro» giallo» nelle -este- 
‘stssimie “colture a. grano e'lancia 
‘nei mercati del mondo, coi prodot- 
ti, animali, l’oro bianco della lana, 
irovava nella regione del Cerro Pa- 
tagonico la terza sorgente d’inesau- 
ribile ricchezza: l'ovo nero. Como- 

doro Rivadavia conta. più di 1700 
pozzi con. 250 serbatoi, una grande 

officina. elettrica, centinaia. di chi- 
lometri di tubatura, un centro mì- 

nerario di ferrovie a scartamento 
ridotto, un. ‘oleodotto di un chilo- 
metro sul mare, un molo per il ca- 

i 

terra formano il gruppo della mae- 

Un pozzo petrolifero in funzione 

rico del petrolio e una scuola indu- 
striale. Nel centro: del. Chenda, do- 
ve prima erano solo povere capan- 

ne, ora occhieggiano qua e là fra i 

pochi alberi. piantati e continua- 
mente abbeverati dalla. paziente 
mano dell'uomo, ridenti villette per 
i personale dirigente. i 

Pozzi sono stati piantati daper- 
Iutto, perfino in pieno oceano, Di 
pozzi ‘sono cosparse le dune e i 
«cerrin; dapertutto sì vede il tozzo 

castello ‘di ‘ferro e vil: ritmico aspi- 
rare del vischioso liquido. 

I primitivi pastori sono stati cac- 
ciati nell'interno e sostituiti da un 
esercito di minatori, . di ingegneri, 
di contabili, di funzionari. Non più 
greggi lanuti, ma ‘rombanti mae- 
chine, carrelli, automobili, serba- 

toi trainabiti. La popolazione dì 
tutta la. zona raggiunge ormai la 
cifra ‘di’20.000 abitanti fra'i quali 
3000 italiani. 1. figli della nostra 

stranza più specializzato e produce 
all’Argentina oltre -due milioni di 
metri cubi. di petrolio all'anno per 
un valore di oltre mezzo miliardo 
în lire italiane e 600 milioni di me- 

tri cubi. di gas per un valore di 
180 milioni di lire italiane, 
Anche ad Huincut nel .territoriîo 

di Neuquen continuò la caccia al- 
l’oro nero. Vi sono già installati 

290. pozzi che estraggono 300009 
tonnellate di petrolio. L'Argentina 
ora possiede le più vaste estensio- 
nî di. grano, i più vasti giacimenti 
di petrolio e il più ricco prodatto 
animale: la lana. L'oro giallo, 
l’oro nero: e l'oro bianco, 

E° da notare poì che il Governo 
argentino ha dotato il: giacìimento 
minerario d'impianti così moderni 
che permettono lo. sfruttamento in- 
tegrale del lago petrolifero, Il gas 
nella sua enorme quantità, meno 
la piccola parte che serve: per gli 
usi della popolazione, viene immes- 
so nei pozzi stanchi per dare: td 
essi la capacità di spingere alla su- 
perficie il prezioso liquido. Dai re- 
siduati ‘si. ricava è bitume e l'a- 
sfalto indispensabile’ oggi per la 
rete stradale. La parte più raffina- 
ta del gas ‘costituisce la miscela 
per le benzine ad alto rendimento. 

I pionieri italiani 
E' curioso constatare tanta ric- 

chezza in mezzo a tanto squallore. 
Gli abitanti che per motivo del la- 
voro assai sudicio avrebbero bîso- 
gno di una spiaggia. comoda per 
bagnarsi, non possono usufruire di 
essa. Tutto è annerito dal vischio 
oleoso; le rocce ‘che ’ arginano il 
mare, l’acqua, i pontiti, ‘il ciglio 
delle strade; ‘dapertutto  serpeggia- 
no piccoli rigagnoli neri. che . sì 
gettano in mare. | 
:T'creatori della:ricchezza petroli- 

fera argentina si. trovano proprio 
a bordo della nostra motonave. di- 
retti a Comodoro Rivadavia: Vin- 
gegner Vittorio Valdani ché tracciò 
le regole e il sistema dello sfrutia- 
mento. del. giacimento. L'officina 
eletirica, la rete di tubazioni, io 
ufficio di esame e di studio per l'ul- 
teriore lavoro di ricerche e di' sfrut- 
tamento, sono opera. sua; Vediamo 
ancora. oggi ‘il pozzo che . porta il 
suo nome e che servì di esperimento. 
L'ing. Valdani lo rivede con emozio- 
ne e ricorda la sua splendìda carrie- 
ra di scopritore di miniere in Sibe- 
ria, nel. Colorado, in Spagna, in 
Italia. Abbiamo pure a. bordo ‘della 
Neptunia è generale Mosconi, V'or- 
ganizzatore dei giacimenti di Co- 
modoro. Rivadavia. Questo illustre 

cercatori, creò: per loro benefiche 
istituzioni, ottenne dal Governo 

una speciale legislazione a loro fa. 
vore, procurò un igienico tratta- 

mento alle loro famiglie e una sa- 
na educazione ai figli. I Padri Sa 
lesiani, tanto benemeriti della Pa- 
tagonia, ebbero nel generale Mo- 
sconi il protettore. per svolgere ta 
loro opera di carità cristiana. Col 
suo aiuto istituirono una perfetta 
e attrezzata scuola di’ avviamento 

e di preparazione a tutte le specia: 
lità del ‘lavoro: minerario senza 
della quale. sarebbe stato assai 
difficile evitare la dispersione delle 
energie e ottenere il massìimo sfrut- 
tamento della miniera, 

Un pensiero di ammirazione e di 
commiserazione ad un. tempo va 
rivolto all’operaio Beguin che ju il 
vero scopritore del giacimento, vît- 
tima della sua stessa scoperta, $i- 

mile al ricco evangelico che nel 
favorosi raccolti credette trovare ta 
suo felicità, così il Beguîn che sì 
vide miliardario dalla sera alla 
mattina, Il petrolio gli diede alla 
testa. ° 

Volle nuotare tutto solo nella 
solterranea laguna, completamente 
sua; volle bere di un sorso tutto il 
petrolio della Patagonia; girovagò 
per anni attorno ai poîzi in preda 
alla ingordigia; protestò contro gli 
ingegneri, contro le Società, contro 

il Governo, contro tutti e finalmen- 
te impazzì. 

Tuttora lo s'încontra, povero de- 
mente, per le vie di Buenos Ayres 

sognante sempre il suo fiume nero, 

Incontro commovente 
La colonia italtana è in gran fe- 

sta. Con la Neptunia un lembo di 
Patria sì è appressata al loro cua- 
re. Io li vedo trasalire di gioia 
questi. rudi minatori’ dalle mani 

nere e callose, dalla faccia abbron- 
sala; vedo sprizzar fiimme di af- 
fetto dai loro occhi lucenti. Ritrovo 
qui dopo 17 anni. un giovane ope- 
raio vicentino che fu un tempo 
mio allievo nell'’Azione Cattolica, 
ora apostolo di bonta fra i compa- 
gni della miniera, 

‘ Benedico mille. volte: le ‘Associa: 
zioni della nostra balda gioventu, 
cattolica che sanno . plasmare così 
bene le gnime all’indefettibile amo- 
re alla religione e alla patria. Nel- 
la metropoli americana o nei cen- 
tri operai ho conosciuto anche dei 
rinnegatori della patria, ma questi 
prima avevano rinnegaia la Fede. 
Nessun ‘emigrante fedele alla relt- 
gione degli avi ha spento la fiacco- 
la dell'amore alla propria. terra, 

F. Dal Cortivo 

L’ Università di Berlino 
cambia nome e sede 

VIENNA, 2 marzo 
{d.a.) L'Università di Berlino, come 

è stato “annunciato nel corso di una 

conferenza, abbandonerà l’attuale se- 

de sulla Unter den Linden per. trasfe- 

rirsi allo Stadio Olimpionico, dove si 

costruirà la città. universitaria. Secon- 

do i piani edilizi del Cancelliere del 

Reich i. nuovi locali dovranno, in 

parte, essere gflà pronti per il 1942 

La città universitaria porterà il nome 

di Adcifo Hitler. ; 

L'Università Federico Guglielmo IH 
di. Berlino fu fondata nel 1810. Con 

nipote di italiani protesse gli ope- 
‘trai salvandoli dalla ingordigia dei 

quella di Bonn è la più giovane Uni- 

versità della Germania, 

APPENDICE DE L’AVVENIRE D'ITALIA n.8 

| Lafelicit 
| di PIERRE 

Pac 

— Cercherò di morire il meno possi- 
bile. Ma fi vedo preoccupata... Dita 

mi il fondo del tuo pensiero.... — 
+— Tu. lo conosci, il mio pensiero. 

Ti parlerò molto francamente, Pur- 

troppo io hon valgo nulla, Tu farai ciò 
che crederai di dover fare, nella tua: 
anima di alsaziana. Sei molto più in- 
telligente ed esperta di me. AS 
.— In ogni modo, se 10 me ne an 
dassi, tu saresti qui, meno ancora la 
signorina «Di più». 
»— Sarò tutto quello ‘che vorranno... 
anche la cenere del focolare, pur di 
restare a Villè, dove sono nata, . " 
— Non desidereresti il mio posto? .. 
— No di certo! Il mio augurio riù 

caro, è di continuare ad essere. una 
piccolissima cosa.. una povera Cene 
ventola che nessuno osserva... che nes 
suno tenta... ‘aiutare la mamma a fa 

aèf 
re la casa... dei buoni kutelhofs.... del 
le «buone frittelle ‘dei. buoni salcraut... 
di-aver. cura delle mie bestie... di s0- 
gnare in riva al. ruscello guardando 
passare le mubi nel nostro cielo... di 
invecchiare tra i nostri monti, all’om 
bra di. un campanile che. non avrò 
mai lasciato, a di morire qui, sempre 
ignorata, dopo essere stata nulla... 

—. Un .sogno di piccolo uccello... 
— Proprio. così.... un. passero, libero 

sul suo piccolo ramo... Una gabbia in 
città... Mail... anche se dorata! Me: 
glio a casa mia, senz'altro. 
— E poi, m giorno, un altro signor 

Duboulleau. verrà. Prenderà la signo- 
rina «Di più» come gerente o diret- 
trice.... Chissà!... Ne. farà. magari la 

sempre in un superbo appartamento a 
Parigi. Ù \ n 

ARI Vaticano 

sua .bella signora, e la condurrà peri 

acile... 
L'ERMITE - Traduzione di A. ROVIGATTI 
(E rigorosamente vietata qualsiasi riproduzione di questa traduzione) 

— Mail... Mail. i : 
E la giovane alzò la mano com un 

gesto solenne. 
—: Povera Odile!... Ci sono-tante.co- 

se per. le..quali si dice «mai», -e che 
pure càpitano!... risponde  malinconi- 
mente Herrade.accomodandosi' la. pet- 

tinatura davanti al vecchio specchio 
degli: antenati... 

VIIL 

Un quarto d'ora dopo, Herrade, pen- 
sosa e con l'animo angustiato, pren. 

deva, a piedi, la via che'va da Villè, 
a Steige, ; ; 3 
Quasi per paura di arrivare, cam- 

mina lentamente sul lungo nastro che 

si snoda..e «si piega tra..le vigne da 
un lato e .i.prati verdi dall’altro. 

Tutto quel paesaggio le è tanto fa- 
migliare!: ) Sa sun 

“a ante 

vuto l’acqua. di' quetla. fontana... il 
vino: di quella vigna... pregato ‘da- 
vanti a quella graziosg Madonna ri. 
cordo ‘di una : Missione @- internata 
‘nel ‘muro di pietre ‘che . sostiene’ il 
terrapieno. \ ; : 

‘ Ben presto, la giovane ‘ha ‘passato 
Meisengott; e nonostante il suo pas- 
so tento, il-villaggio si avvicina, e il 
mulino è al primo ingresso del paese. 

Herrade. prende: ora, attraverso i pra- 
ti, un piccolo sentiero famigliare iun- 
go il corso d'acqua ‘che fornisce ‘la 
forza al mulino. | d 

gual Quando Saverio ne combinò, a 
suo: tempo, l’affitto per la: pesca, i 
vecchi gli risero in faccia, Povero Sa- 
verio! Quale pazza idea da giovanot- 
to senza esperienza... Non c'è un. so- 
lo pesce, nel piccolo corso d’acqua. 
Invece | oggi, l’acqua è popolata di 

Tropes. es - Ea 
Per Saverio è anche una delle sue 

grandi. gioie... quasi la passione cel 
giovane mugnaio di ajutare talvolta, 
di sera a prenderle con le mani, sot- 
to le rocce dove sa che preferiscono 
nascondersi. ; 
Per esse ha fatto molto più grande il 

laghetto, l'ha seminato’ di avannotti e 
l’acqua carezza Ì. grandi ‘muri: sotto 
le finestre stesse della. camera da 
pranzo. Basta prendere una lenza; e 
la: colazione, vivente è palpitante, si 
precipita verso. di .voi.. Spesso Saverio 

PIANI de re aiuto LT 

E’ nata qui... Qui è vissuta... ha. be- 

E’ tutta una storia, quel.corso d'ac-| 

aveva, divertito a questo. giuoco Her- 
rade e. Odile, 

storia altre ne chiama davanti al cer- 
vello ansioso, sovreccitato. della gio- 
vane. Ad ogni.svolta.della strada, il 
passato si ‘affaccia, riappare in. una 

‘realtà acuta; attuale, come se volesse 
trattenere Herrade... impedirle sen- 
iz'altro di ‘porsi la domanda.... di co- 
minciare la. discussione di una par- 
tenza che nulla giustifica. ‘ 
‘Quel. sentiero seminato. di. pratel- 

line e di margherite, quante volte lo 
«hanno fatto insieme! 

E quella graride strada di'legno che 
solleva. cascate d’argento, laggiù, nel- 
l'insenatura della piccola valle, è 
stata. proprio il. punto. di , partenza 
del loro fidanzamento. i 
Herrade rivede tutto questio passato 

d'amore nei suoi più piccoli partico- 
dALES 

Saverio. Houtmann, un giorno di 
mercato, a Télestat, era entrato in 

chiesa, per pregare. Là .aveva scorto 
Herrade che pur essa pregava, e così 
devotamenie, che aveva deciso nel suo 
intimo che sarebbe stata quella la gio- 
vane che avrebbe sposato, e nessun’al- 
tra. i 

Una sera, ì coniugi Schomas-Sussen- 
thaler videro infatti arrivare a casa il 
giovane mugnaio. Attaccò il cavallo 
all’anello ‘infisso’ nel muro, ‘ed entrò 
per comandare ‘una’ ruota di ricambio 

:.Ed ‘ecco’ che, camminando, - questa]: 

tore ìin-legno!.., Una ruota. particolar. 
mente complicata. . - , 

Fu così che Saverio Houtmann do- 
mandò il permesso. di ritornare, per 
seguire il lavoro. E siccome occorsero 
due mesi per accomodare tutti i pez- 
zi — ce 'n’erano alcune centinaia 
ritornò molto spesso. . 

Im verità, la ‘ruota ‘nonvera che un 
pretesto. Il giovane si orientava, par- 
lava con la famiglia, studiava la gio- 
vane molto più che non sorvegliasse 
la ruota del suo mulirio. i 
- Durante la. conversazione, precisava 

la sua situazione personale; ‘orfano 
di padre e di madre, uccisi tutt'e due 
în wr incidente di'slitta in montagna, 
era un gran galantuomo, ma non a- 
veva nessun:bene di fortuna; ‘e, dati 
i tempi di crisi e di concorrenza com- 
merclale, si trovava impegnato in. ne- 
cessarie, ma costose trasformazioni. di 

macchinario, le cui rate di pagamento 

anno, ; a 

Ma, poi, avrebbe avuto una situa- 

zione chiara, netta, piena d’avvenire, 

essendo il solo mugnaio» della valla- 

ta, e ben.organizzato per soddisfare a 

iutte. le domande del luogo. an 

A queste confidenze, i. genitori di 
Herrade. rispondevano con altre con- 
fidenze, 

Essi pure lottavano, anche molto più 

di ‘lui, e su un terreno più modesto, 
contro’ difficoltà. finanziarie. Aspirava- 
no sopratuito. a liberarsi da-una anti-| 

si sarebbero succedute ancora per un. 

ca ipoteca che, ogni anno, assorbiva 
il meglio dei loro guadagni. Avevano 

Îl mecessario per .vivere, tutto quello 
che dà un piccolo podere alsaziano, 
coltivato in famiglia, ma come Save- 
rio, niente denaro liquido. E, per ‘le 
rate. della iporeca. questo: benedetto 
denaro era indispensabile. ; 
Fortunatamente, i figli cresceva- 

No negli anni; e la maggiore. la- 
vorando fuori di casa, poteva venire 
in aiuto det bilancio domestico. E°. 
per questo che da due anni, Herrade 
saliva. a fare la stagione di S. Odile. 

Di mano in mano che passa il tem- 
po anche Saverio, si orienta meglio. 
La semplicità,. l'ordine, la sincerità 

di quella famiglia gli piacciono. 
-E, una domenica sera, della quale 

-*Herrade si ricorderà sempre, Saverio, 
molto ‘timidamente, domanda il per 
messo di ritornare, quantunque la 
famosa ruota fosse finita, 
Herrade, che àveva sentito, diventò 

rossa fino alla punta delle orecchie, 
Ma la madre aveva sorriso, 
— F perchè mai, signor Saverio, vo- 

lete ritornare antora? 
«—— Perchè sogno di non andarmene 

al fratello’ di Hérrade, che era torni 

DIÙ.... 
—. Non 'vi basta dunque la. vostra 

ruota? 

.—No, signora, non mi basta... Vor- 
rei un’altra cosa. | 
— E cioè? 

— +.La mano della signorina Mer: 
radés (Continua) 

te . BIRRE Pin nari 
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. Oolennità nel Seminario Merci notfuma per soli vomigi &"" 
alla presenza 

di S. E. Mons. Arcivescovo 
Domenica corsa il Seminario 

Maggiore ha celebrato solennemen- 
te la festa del S. Cuore di Maria, 
Al mattino S, E, mons, Arcivescovo 
celebrava lia S. Messa, teneva ai 
chierici una Omelia e distribuiva la 
S. Comunione, 

Alle 10 il rev.mo Vicario Generale 
mons, Quargnassi celebrava la Mes- 
sa solenne accompagnata dalla ec- 
cellente Cantoria che eseguiva la 
Messa « Benedicamus Domino » del 
Perosi. 

Il rev.mo mons. prof. cav. rd 
teneva il discorso, presentando ] 
Madonna come modello di vita e di 
amore a Dio, 

Dopo la Messa principiavano le 
40 ore, le quali continuarono fino’ 
alla sera di ieri l’altro, 

_ Il concorso dei fedeli fu continuo 
e numeroso, Durante . le. funzioni, 
tennero fervidi discorsi i rev.mi 
proff. Morandini e Moretti. La. chiu- 
sura delle:.40 ‘ore venne fatta. con 
l'intervento di S. E. mons, Arcive- 
scovo, Una solenne processione Eu- 
caristica si svolse attraverso il Se- 
minario, lungo una via di fiori e 
di luci, Infine S. E, impartiva la 
Benedizione, 

Le Ceneri 
Nella mattina di ieri nel Duomo; 

ha avuto luogo il Rito delle Ceneri, 
con l'intervento di S. E. Mons. Ar-!| 
civescovo, La Messa solenne è stata 
celebrata dal rev.mo mons, dott. A. 
Benedetti, con l’assistenza di S. E. 
l'Arcivescovo, 

Dopo la Messa il rev.mo Padre 
Mazzarino Ferrero degli Agostinia- 
ni di Palermo, tenne la prima pre- 
dica del Quaresimale dinanzi ad sent 
numeroso uditorio, al Rev.mo Capi- 
tolo ed a S, E. l’Arcivescovo, Con 
fervida e chiara parola il Padre 
Ferrero sviluppava il tema « Cristo- 
Uomo-Dio : centro della vita dra 
duale e sociale », 

* * * 

Ripetiamo l'orario del Quaresima. 
. le. Nei giofni feriali le prediche si 

. terranno alle ore 20:15, eccetto. il 
sabato. Nella domenica alle ore 11 
dopo la Messa, 

In San Giacomo 
—— 

Diario Quaresimale 
‘ Durante la Quaresima si svolge- 
ranno le seguenti funzioni a San 
Giacomo. 

Nelle domeniche e feste di  pre- 
cetto: Messe alle ore 6, 7, 8, 9, 10, 
11, ultima ore 12, Alle ore 10 Messa 
parrocchiale, le altre Messe sempli- 
ci. Ad ogni Messa predica,..» © 

Nel pomeriggio, ‘lle ore 14: Dot- 
trina pei fanciulli; alle 15 Vesperi, 
Catechismo agli adulti, Benedizione 
solenne. 
Domenica 13 c, m, festa pastorale 

di S. Fabio Martire per gli ascritti 
al.secolare Sodalizio di San Giaco- 
mo. 

Nei giorni feriali: Ss. Messe alle 
ore 8, 7, 8, 9, 10 e 11; alle ore 17; 
Dottrina” per tutti i fanciulli ammes- 
si o non ammessi alla prima Comtu- 
illo” alle ore 18 funzione peniten- 
ziale 

A.C. C. 

Sottofederazione cittadina 
Pei Dirigenti delle’ Associazioni 

Giovanili della Città domenica ‘6 
marzo, sarà tenuto il ritiro spiri- 
tuale nella Casa dei PP. Lazzaristi, 
via Rivis 15, La devota pratica cò. 
mincerà alle ore 7.30 col raduno e 
preghiere in comune e si conchiude- 
rà alle ore 411 con la Benedizione 
Eucaristica, 

I Presidenti comunichino alla Sot- 
tofederazione, entro la giornata di 
venerdì 4 corr., il numero dei per. 
tecipanti, 

Nella Chiesa di S. Spi rito 
Oggi nella Chiesina di S. Spirito 

(Via Francesco Crispi) si tiene il 
ritiro mensile per tutte le Donne 
Cattoliche e Signore e Signorine che 

. desiderano prendervi parte, 
Nel pomeriggio alle ore 15 1.a Me- 

ditazione, S. Rosario, 2.a Medita- 
zione, Benedizione Eucaristica, 

Le Missioni Paoline 
S. E. Mons, Arcivescovo ha indi- 

rizzata una paterna lettera al Clero 
e al popolo delle diocesi per annun- 
ciare che nella prima quindicina di 
maggio seguiranno nella nostra cit- 
tà le Missioni Paoline. Esse Missio- 
ni, svolgentisi attraverso intense 
redicazioni saranno tenute a diret- 

È contatto col popolo: nelle piazze, 
nei centri, nelle scuole, negli ospe- 
dali ecc, - 
Viene fissata la Domenica in Al 

bis fi aprile) per raccogliere dai 
fedeli offerte per le issioni. I 
Rev.mi Pietoc] poi vedranno inol 
tre di interessare direttamente per- 
sone benestanti della Parrocchia o 
di loro conoscenza perchè vogliano 
cooperare ad una così provvida ini- 
ziativa. 

Treno bianco 
Per domenica 6 corrente la S.A.F. 

e la S.E.F, organizzano una gita scia- 
toria al Rifugio Marinelli. 
Partenza sabato ore 15 e domenica 

ore 6; ritorno alle ore 19,30. 
Viene pure organizzata una gita 

‘| sciatoria per Linco e una per lar- 
visio, 
Rivolgersi alle Sedi per notizie! 

Trattoria comunale 
Oggi giovedì: mattina: Pasta al ra-! 

gù - Minestra in brodo . Filetto di due! 
o coniglio al forno . Contorni, 

Sera: Riso e salsiccia - Pasta al 

i 

In preparazione al primo Venerdì 
del mese, ,come di consueto, oggi’ 
Giovedì, dalle ore 20.30 alle ore 
21.30, nella chiesa dei RR. PP. Cap- 

ora di adorazione per soli uomini. 

G. I. L. 

Il Comandante del Collegio 
Magistrale 

Fino oggi il Collegio Magistrale del- 
la Gil era retto dal prof. cav. S. Ber-! 
nardinis Vice Comandante fed. N. B. 
Ora apprendiamo che a sostituirlo €d 

ala reggere il Collegio è stato nominato 
il prof. Domenico Brazzani Vice Co- 
mandante A, B. di Vercelli, 

Fora a in via. Ronchi; avrà luogo : 
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Stato Civile 
(1 marzo 1988) 

Nati: Michelini Lucio di Igino — Gui. 
di Nullo di Antonio — Granzotto Anna 
di Romualdo — Romano Giuliana di 

|Nello — Hosp Umberto di Tagovico _ 
Illegittimi 2, 

Pubblicazioni matrimonio: Tulco Ma. 
rio meccanico con Molinaro Teresina 
operaia — Moro Gino bracciante con 
Petri Elisabetta casalinga — Lucchini 
Umberto infermiere con Grattoni Ar- 

briele D'Annunzio,. che. Udine ebbe’ 
ospite più volte durante la grande 
guerra, ieri dai locali pubblici e pri; 
vati è stata issata la bandiera a mez-! 
z’asta, 

L_ 526,500 di Presti famigliari 
Il Comitato Prov. per i Prestiti fa 

miliari nella riunione 28 febbraio nel 

93 ed accolte 79 domande di prestito, 
| Complessivamente sino a oggi il Comi. 

familiari per L, 526.500,00, 

) CL) 
All’ospedale 

Angelo Galluzzo, di anni 42, da De- 

cevuto da un vitello, è rimasto ferito 

giorni, 
Ss 

Esterina Venturini d'anni 28, abitan- 

è prodotta diverse contusioni, Guarirà 
in 10 giorni. 

DALLA PROVINCIA 
CIVIDALE ; 

L'assemblea dei Mutilati 

ha tenuto l'Assemblea annuale nella 
propria Sede. Fu presieduta dal mag- 
giore comm. Alciati Presidente della 
Sezione Provinciale, 
Intervennero il Podestà cav. Sandri- 

ni, e rappresentanze dej Combattenti, 
del 56.0 Regg.to Fanteria del fascio è 
delle altre Associazioni patriottiche. 

Il comm. Alciati rievocava il contri- 
buto di sangue dei Mutilati nelle re- 
centissime guerre. Il cav. G. Scubla! 
davala relazione: 1937 di questa Sot 
tosezione, da cui risultava una inten- 
sa e benefica attività assistenziale ai 
Mutilati della Sottosezione. La rela- 
zione fu applaudita, quindi si passò 
alla elezione del nuovo Direttorio che 
risultò così eletto: Presidente cav. G. 
Scubla, membri cav. ing. F. Brozzi, 

(tav. geom. R. Coccolo, dott. G. Bevi-' 
lacqua, R. Bassi. KI 

e 

PALMANOVA 
Funzioni chiesastiche quaresimali 

Ln tutte le sere di Quaresima Espo- 
sizione del Venerabile. Nei Venerdì: 
Via Crucis e funzione Eucaristica. 

Il Quaresimale,. nell'ultima parte 
della Quaresima fino al Venerdì San- 
to sarà tenuto dal Guardiano dei Fran- 
cescani di Gemona Padre Bernardo, 

Il mercato di lunedì 

Si è aperto con una vera folla di a- 
gricoltori che accompagnavano il lo- 
rn numeroso bestiame per la vendita, 
compera e scambio, 

Il Foro Boario era letteralmente oc-. 
cupato.. 
Purtroppo però in causa del riforni- 

mento della stalla, già effettuata nei; 
precedenti mercati e ‘perchè i com 
pratori erano assillati dal tormentoso 
dubbio dell’«afta epizootica», che — 
Viceversa e grazie a Dio, non ha an- 
cor fatto capolino sul, nostro Manda- 
mento, si conclusero pochi affari. 

La «stasi» dei prezzi, cui Ain 
nel mertato del passato Lunedì, si è 
mantenuta anche. oggi. 

‘ Lievissime oscillazioni sui vitelli da 
latte, per il rimanente bestiame, stasi; 
completa. 
Accenno aî prezzi. ufficiali,. ‘or ora 

comunicatomi’ dall'incaricato speciale 
del Municipio. 

Granaglie: Granoturco ‘80-87; Cin- 
quantino 70-73 — Fienaglia: erbà me- 
dica;23-25; fieno. 18-20; ‘Paglia 13-14 — 
Legname. Legno forte-‘11-12; legno’ 
dolce 9-10. Questi prezzi sono per q.le. 

Pane: al kg. 2,40; Vini. da % a 
100 all’Ett; Uova: 30-22 l'uno — Polla- 
me — Galline: 7,708 al. kg.; Polli: 
8,50-9; Piccioni: 4,50-5 al paio; Oche: 
6-6,50 al kg: Anitre 5-6,20 al kg.; Tac- 
chini 7-7,60; Conigli 3,60-3,80. 
Camami: Carne bovina 9 a i0 al kg. 

Vitello 11 a 13.al kg. Bassa Macelle- 
ria:5 al kg. — Buoi, peso vivo: al q.le 

340-380; Vacche 240-300; Manzi 330-400; 
Vitelli da latte 460-520; Vitelloni 370:! 
425; Suini 440-500; Lattonzoli 90-120 al 
capo. ‘ Notiamo che. all'entrata del 
mercato tutto il bestiame fu controlla- 
to dal dott. Zandonà Veterinario e da 
altri colleghi di cui mi sfugge il nome 

Stato Civile di Palmanova 

nel 1987 a tutto 31 Dicembre 
Nati: maschi :35 femmine: 38 legitti- 

mi; maschi 1, femmine 2 illegittimi. 

Morti: maschi 59; femmine 64 com- 
preso l'ospedale — Immigrati N. 321; 
Emigrati N. 235 —. Popolazione del 
Comune al 31-XII- 1937 N. 5608. 

5 Chiusura provinciale dei mercati: 

Una Commissione Prefettizia ha \or-}” 
dinato Ja chiusura dei mercati in tut- 

zionale, essendosi manifestato in Pro-! 
vincia qualche caso sporadico di afta: 
epizootica, 
Avviso agli sieviaditori del 

sugo - Scaloppe al marsala - Contorni. 

E E I è TRARRE 

Mandamento perchè sappiano regolar- 
si in proposito, 

Bandiere a mezz’asta wir. 
Per la morte del pdeta soldato Ga-| {mesi 3 — Battoia Innocente di Angeli-' ‘tato nella sala di Presidenza, per- 

Palazzo della Provincia ha esaminate; 

tato Provinciale ha concesso prestiti 

senzano, mediatore, da un calcio ri- 

alla gamba destra. Guarirà in 10 

te in città, cadendo dalla bicicletta si pb. 

La sottosezione dei Mutilati di qui! 

ta la Provincia come misura precau-!' 
L. piricia a niegato è stato concesso. il prestito .ri- 

dala cinquanta, 

Cremese Lucio di Danilo di’ 

‘na di anni 26 camicia nera — Deganis: 
Gio. Batta fu Pietro di anni 40 elet-' 
tricista. ; 
Matrimoni: Casarsa Giulio operaio 

‘on Dominissimi Maria casalinga — 

Tibado Umberto vericelista con Dega- 

No Berta casalinga — Bolzicco Rober- 
to siderurgico con Sessi Andreina ca- 
salinga, 

Riassunto mensile 
Durante il mese di febbraio 1938 al-| 

|PUfficio di Stato Civile vennero derun.| 
ciati: 

Nati vivi: 149 più 5 nati morti più 4 
nati vivi e morti prima della denuncia, 

Morti 118. 

Eccedenza dei nati suî morti: 
Matrimoni: 53, 

31, 

| DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Infortunio mortale 

Il boscaiuolo Facci Luigi fu G. Bat- 
ta da Sezza d:j Arta di anni 45, mar- 
tedì scorso mentre si trovava nel bo- 
sco sopra il paese, assieme ad altri 
operai, per abbattere delle piante di 
abete alla dipendenza della ditta Aita 
di Tolmezzo venne colpito alla testà 
da un grosso sasso, 

Raccolto dai compagni, privo di sen- 
SÌ e grondante sangue fu portato in 
paese e coll’automobile d' urgenzà ven- 
ne condotto in questo ospedale. Il $a- 
nitario gli riscontrò la rottura. della 
base cranica e quindi imminente la 

i morte. E’ padre di otto fanciulli, 

, Varie 
Impîanto radiofonico — Si sta istal 

ilando in questo R. Istituto Tecnico un 
Iimodetnissimo impianto radiofonico, 
Che, per mezzo di un centralino por- 

i 

metterà alle varie, classi di udire co- 
modamente non solo la trasmissione 
musicale dedicata alle ‘scuole Medie, 
ma altre udizioni radiofoniche. 

Il trattenimento dei Fanciulli di A. 
C. — Domenica scorsa, dopo i vesperi, 

i nostri Fanciulli di A. C. hanno dato | 
im riuscito traitenimento (dialoghi, 
scherzi di carnevale, farse, ecc.) nelia 
sala parrocchiale a tutti gli organiz: 
zati dell'A, GC. Un plauso ai piccoli ar- 
tisti, 

La purtenza dell'Ispettore Loria —- 
Una trentina d’insegnanti ed ‘altre 
personalità domenica scorsa offrirono 
un signorile banchetto, presso l’alber- 
go alle Alpi, all’ Ispettore Loria trasfe- 
rito a Udine. 

Il maestro Perisutti, a nome di tutti 
i colleghi, con. significative parolé 
presentò all’indimenticabile partente 
un grazioso regalo. 

Tutta Tolmezzo, grata per il tanto 
bene svolto silenziosamente dall’Ispet- 
tore Loria nel campo scolastico, por- 
ge il suo deferente saluto 

Agricoltori in Germania 

Tra quindici giorni da questo comu- 
ne partiranno come agricoltori. uomi- 
ni 19, e donne 7. Non è precisata la 
giornatà della partenza come non è 
stata fissata la località ove verranno 
inviati. 

I tubi dell'acquedotto 

Finalmente il Municipio ha. potuto 
ottenere i tubi-necessari per l’iniziato 
acquedotto così i lavori potranno ès- 
sére ripresi ed entro il gpir. anno 
Tolmezzo avrà ottima acquà e fbbon- 
dante. 

DIOCESI DI 
PORTOGRUARO: (Redaziona e Pubb 

PORDENONE: (Redazione e Pubbiicità . 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
CONCORDIA 
licità - Via del Seminario - Telef, 28) 

Via Castello, 4 - Telefono 2,32) 

GEMONA —. 
Nel Santuario di $, Antonio 

Nei giorni 24, 25, 26, 27 nel Santua- 
tio di S. Antonio ebbero luogo le so- 
lenni Quarant'Ore, Ogni sera il rev. 

Innocenzo dott. Giuliani tenne in- 
catenato il numeroso uditorio, svolgen- 
do temi di vera attualità. Numerosis- 
sime furono le S. Comunioni e gli A- 
doratori di Gesù. 

Per il 6.0 centenario del Duomo 
Il Podestà cav. A. Antonelli ha riu- 

nito le principali persone cittadine: 
ber disporre i festeggiamenti del 6.0! 

Centenario dello storico nostro Duo- 
mo. Ai festeggiamenti interverrà un 
Eminentissimo Principe della Chiesa. 
Sarà rievocata la storica «Processio- 

ne di S. Tomaso» istituita dagli anti- 
chi Patriarchi per la vittoria del 1261 
dei Genovesi sugli Imperiali. 
Per cura del prof. don G. Marchetti 

per la parte letteraria e del rev. don 
A. Foraboschi per la parte musicale 
verrà data una imponente «sacra rap- 
presentazione» con scene e figure di 
quel tempo. 

: Gemona. si prepara con entusiasmo 
a celebrare l'avvenimento storico, ‘ 

PERCOTTO 
La morte dell’agricaltore Forte 

I disgraziato ‘ nostro compaesano 
Francesco Forte, che giorni fa veniva 
investito da due mucche trainanti un; 
carro, nonostante le cure dei sanitari, 
dovette soccombere, Era decorato del-: 
la Stella al merito d del lavoro. 

RONCHI DI LATISANA 
II padre di mons. Buttò è morto 
E’ morto ieri notte il padre di Mon- 

signor Giovanni Buttò rettore del Se- 
minario maggiore e canonico della 
colleggiata di Gorizia, I funerali se- 
guiranno oggi alle 0 ore 10.30. 

S. GIORGIO DI NOGARO 
Nomine 

Il sig. Nino Cristofoli, direttore del- 
la Scuola di Aviamento al lavoro è 
siato nominato Commissario prefet- 

I tizio del comune di San Giorgio di 
| Nogaro, in seguito alle dimissioni del 
podestà cav. Archimede Caverna, no- 
minato ispettore dei fasci giovanili 

| della ddtonia9 ’ 

Certi prestiti di moda... 

L'attività di una società 
in tema di usura 

MILANO, 2 sera 
Speciali indagini sia svolgendo la 

nosira squadra mobile sull'attività di 

una società finanziaria che rilasciava’ 
olizze assicurative aboinate a presti- 

iti e che aveva gli uffici neila nostra 
città, 

Tale sccietà, secondo quanto sareb- 
be risultato ai funzionari, un tempo 
faceva prestiti finanziari. sotto forma 
assicurativa, prestiti che però vennero 
a suo tempo proibiti dalle autorità 
iperchè concessi sotto forme non con- 
sentite dalla legge. Abbandonato ii sì- 

stema cosiddetto ‘assicurativo; la s0- 
cietà in parola dava allora incremen. 
to ad un'altra attività del genere, con. 
cedendo prestiti alla apparenza rego- 
lari, ma cha, secondo l'autorità, non 
tardarono a rivelarsi per vere 6 pro- 

Iprie operazioni di usura, Mentre {1 fun- 
«zionari inquirenti eseguivano in questi 

‘i giorni tn soprolluogo negli uffici della 
‘predetta società per gli opportuni ac- 

certamenti, è venuto a loro conoscen- 
za un fatto singolarissimo, 

Nel' maggio scorso .,un impiegato, 
avendo bisogno di un prestito di mil- 
le lire ,si rivolgeva alla società per le 
pratiche necessarie, Fatta regolaré dol 
manda, vegli apprendeva che avrebbe, 
avuto senz ‘altro Ja somma richiesta, 

semprechè avesse consentito ad acqui- 
stare quattro azioni da cento lire ca- 
daùna di una società commerciale. 
Siccome l'impiegato si mostrava titu- 
bante ed imbarazzato sul valore e' sul. 

l’impiego di quelle azioni, gii fu su- 
bito risnosto che ‘avrebbe potuto sen. 
iz'altro rivenderle a cinquanta lire ca- 
dauna, bene inteso alla società cre 
gli concedeva i] prestito, . 

- Secondo quanto sarebbe stato accer- 
tato dai funzionari, al malcapitato im. 

| Su 100 persone attive. 73,6 sono occu- 

Portogruaro 
Le attività economiche 
della nostra popolazione 

Si conoscono ora i risultati del cen- 
simento generale, hei: riguardi delle. 

Per il nostro mandamento, si hanno: 
i seguenti risultati. 
Annone Veneto: su 4549. presenti 

1557 sono adibiti all'agricoltura. cac 
cia e pesca, 125 nell’industria 14 ita- 
sporti, 81 commercio. Seguono poi ie 
altre categorie, tra cui 24 adetti, al- 
l’amministrazione pubblica, Gli arti 
giani sono 88. Gli attivi (vive le per- 
sone che hanno più di 10 anni e so- 
no occupate) rappresentano il 40,52 
della popolazione totale, 

Caorle: Su di una popolazione resi- 
dente di 9.714 persone, 3770 sono occu- 
pate nell’agricoltura,’ caccia e pesca, 
161 nell’industria; 141 nei. trasporti, "8 

nell’amministrazione pubblica; Gli ar- 
tigiani sono 451. ; 

Cinto Caomaggiore — Su 3189 perso- 
ne. presenti, quelle attive. sono 1313, 
Nell'agricoltura sono’ ‘occupate 1024 
persone, nell'industria . 177, : 46 nel 
commercio... Gli occupati nell’ agricol- 
tura, rappresentano il 78.%.della. po 
polazione ‘attiva. Gli -artigiani sono :56. 
Concordia Sagittaria: Presenti 6092 

persone, delle quali attive 2793. Di que- 
ste, 2055 sono occupate nell'agricoltu- 
ra. caccia e pesca; 570 nell'industria, 
83 nel commercio. Gli ‘artigiani sono 
116. Nell’amministrazione pubblica 29. 

‘pate nell’agricoltura. 
Fossalta di Portogruaro: su 5010 

presenti, attivi sono 2232 .e inattivi 
2778. Nell'agricoltura, caccia e pesca 
trovano ‘occupazione 1758 persone; ‘nel: 
l'industria 323; 61 nel commercio, 27 
nei trasporti e 21 nell’ amministrazione 
pubblica. Gli artigiani sono 120. 

Gruaro: Presenti 2940, attivi 1948. Dil 
questi, 1080 sono addetti all'agricoltu- 
ra, 154 nell'industria, 26 nel commer- 
cio, 15 nell'amministrazione pubblica; 
artigiani 43. Gli occupati nell’ agricol- 
tura rappresentano 1'80,1% della do- 
polazione attiva. 

Portogruaro. Popolazione presente 
17.944, occupati nell’agricoltura, caccia 
e pesca 4406, nell’iridustria 144, tra- 
sporti e comunicazioni 231, commercio 
459. Credito e assicurazione 41, liberi 
professionisti e addetti al Culto 87, 
amministrazione pubblica 235. Seguo- 
no altre categorie minori, complessi- 
vamente su 17.944 persone, 72% ‘sono 
attive e 10.648 inattive, Gli artigiani 
sono 440, 
Pramaggiore: Popolazione presente 

3810, della quale attiva 1675. Si occu: 
pano nell'agricoltura. 1457 persone ; 107 
irovano lavoro nell'industria, . * nel 
commercio, artigiani 59. Gli occupati 
nell'agricoltura rappresentano 197% 
della popolazione attiva. 

S. Michele al Tronto: Presenti 10. 548 
dei quali: attivi 4759 e inattivi 5789. 
Adetti all'agricoltura, caccia e pesca 
3753; nell'industria 644, commercio 138, 
amministrazione pubblica 75. Gli. arti- 
giani sono 205. Gli occupati nell'agri- 
coltura sono il 73,9% della popolazio 
ne attiva. 

S. Stino di Livenzk: Popolazione at- 

tiva 4507, inattiva BI ‘totale 10679 
presenti, occupati nell'agricoltura 3418, 
neil’industria 727, trasporti e comuni. 
cazioni 56. commercio 135, amministra- 
zione pubblica 63. Artigiani 44: PRRARO 

Teglio Veneto: Popolazione presente 
2813, occupati nell'agricoltura 851, nel- 
l'industria. 146, commercio 36, ammi- 
nistrazione pubblica 17, artigiani 57. 
Come si vede, la. grande maggioran- 

za della nostra popolazione è occupa- 
ta nell'agricoltura; ma è rilevante ‘an- 
che il numero delle: persorie clie trova- 
no lavoro nel commercio e nell' ammi. 
nistrazione pubblca, 

La Quaresinia in Duomo: 

Teri mattina in Duomo, hanno avu- 
to inizio le funzioni quaresimali, con 
la. benedizione 6 distribuzione delle 

! Ceneri. 
Dono la funzione, {l rev.do ‘Padre 

Albino del Bambino Gesù, Carmelita- 
no Scalzo da Veriezia, ha tenuta la 
prima predica quaresimale. 

Demografia rurale 
Dai transunti pervenuti ‘alla Reve- 

rendissima Curia Vescovile togliamo i 
seguenti dati relativi al decorso 1937 
e per Je seguenti parrocchie: > 

S. Odorico «i Sacile: Battesimi 26, 
matrimoni, 10; morti 14. 

i attività economiale della popolazione. |. 

Mglanato vanta una delle più antiche 

| Clauzetto . Battesimi 20, matrimoni 
14, morti Ù. 
Castelnuovo: Battesimi 9, matrimo. 

ni 8, morti 19. 

. Sequals: Battesimi il, matrimoni 6, 
morti 1. ; ; 
Carbona: Réttesimi 5, matrimoni 3; 

morti, nessuno. 

moni 29, morti 16. | 
Complessivamente abbiamo: 324 bat. 

tesimi, 155 matrimoni e 163 motti. 

Pordenone 
Nel giorno delle Ceneri 

Con. una numerosa partecipazione 
della ciitadinariza, “si sono iniziate 1erì 
le sacre funzioni "della Quaresima; ri- 
to: Darticolare della prima. giornata la 

benedizione delle Ceneri con le quali 

ad ogni $. Messa i sacerdoti hanno 
segnato in fronie i fedeli. in duomo, 
dopo la celebrazione della Messa so- 
lenne, il quaresimalista, prof, dr. dun 
Cesare Baldasso tenne con fervida. ed 
efficace parola prima predica, 

| Nel pometiggio"il tempo grigio | 
certo del mattino si «è venuto.lentà; 
mente rasserenando ed ha permesso 
così, grazie alla mezza giornata fe- 
stiva la tradizionale passeggiata del- 
la cittàdinanza ‘alla Comina, dove da 
tempo immemorabile . viene consumata 
la. così detta «ringa», Desce salato 
che sta a simboléggiare il ‘periodo di 
magro e di penitenza iniziatosi in pre- 
bapazione alla Pasqua. 

*** 

Rammentiamo che la predicazione 
quaresimale, si tiene in duomo, ogni 

mercoledì e venerdì, aile ore 20, ed 
alla domenica, dopo la Messa solenne, 
Verso le ore 1; in S, Giorgio, ogni do: 
menica ai Vesperi (ore 15,30). 

La serata musicale italo-ungheresò 
Questa sera, con inizio alle ore 21, 

ha luogo, ‘nel salone Cojazzi, promos- 

so. dal' Dopolavoro Comunale, l'atteso 
concerto di musica ungherese con laj 
partécipazione del pianista lirico Toth 
Kalman, di Juci Galambos del Teatro 

Reale dell'Opera di Budapest, e della 
piccola Florenza, Ecco il programma: 
Arie . romanzè - nostalgiche canzoni 
della «Pussta» - Canzoni ungheresi del 

XVI secolo - Famose «Ciardasc» - Ro. 
manze di Petofi - Arie zingaresche in 
lingua ‘taliana e ungherese - Danze 

ungheresi moderne e classiche, 

Modifiche all’ orario ferroviario 
Una nuova coppia di treni 

Coll'i marzo, sulla linéa ferroviaria 
Udine-Venezia sono state portate &l- 
cune modifiche. all’orario ferroviario 
ed è entrata in funzione una nuova 
coppia di treni, ? 

E’ stato formato {l treno 1840 in par- 
tenza da Venezia alle 4.42, ‘con arrivo 
a Pordenone ‘alle ore 6.18 — a Casarsa 
alle 6.35 e ad Udine alle 7.12 in com 
cidenza .con la Carnia ed il Tarvisia- 
no, Questo treno hà coincidenza ‘a Me- 
stre, con i diretti in arrivo alle’ 4.09 

da Bologna ed alle 4.20 da Milano, 
Da Udine. parte. alle 0.15 un treno 

che ‘passa. per Pordenone alle 1.15 èd 
arriva &. Venezia alle 3.28 in coinci- 
denza per Bologna. alle 3,56. 
Sono stati poi sospesi i treni n. 859 

in partenza da Udine alle 23.50 e che 
transitava. pen Pordenone alle 0,45 per 
terminare poi a Sacile; ed jl treno 858 
da Sacile. (ore 6.05) per Udine e che 
passava. per Pordenone alle 6.20, Il 
treno 510 che fin ‘qui partiva da ‘Vene. 
zia alle 21.50 è stato antecipato alle 
21,30 con arrivo ad Udine alle 23,53, 

Riunione di artigiani 

Con l'intervento dell'addetto alla; se: 
greteria provinciale Giovanni Bocchio, 
del dr, Gasparetti dell'Istituto Veneto 
per il Lavoro e del fiduciario di zoria 
camerata Giacomo Springolo è stata 
tenuta una numerosa riunione di ar. 
tigiani in ‘preparazione alla grande 
rassegna di. Firenze, Il funzionario 
dell'Istituto Veneto ha efficacemente 
illustrato l'importanza e gli aspetti 
della. Mostra-Mercato degli artigiani 
d'Italia nella città; di Dante, dove il’ar- 

Basedo: Battesimi 15, matrimoni 6,| 
morti 3. i 

Rorgipiccolo: . Battesimi 4l, matri 

e brillanti tradizioni, Infine si è com- 

la sagace opera di propaganda, 

Sessantenne di Vito d’Asio 

che precipita in un burrone 

La sessartenne Lucia Beatrice Pe- 

mune. di Vito d’Asio, si era recata 0g- 

terreno montano di sua proprietà che 
desiderava 
per la primavera. Nel corso del lavo- 

diresse verso il margine di un burro- 
ne profondo un centinaio di metri e 
che limita da un lato il terreno co 

stessa nella voragine. Ma nel compie- 
re l'atto, forse per l’eccessivo. peso, 
perdeva l’equilibrin e precipitava nel 
vuoto assieme al *rdello. I resti mor- 
tali della poveretta sono stati ricupe- 
rati qualche ora dopo da una squa- 
dra di valligiani, 

FIUME 

Chiusa delle Quarantore 
Preceduta da un triduo di predi- 

icazione tenuto dal M. R. D. Grego- 

chiusero solennemente le Quaranto- 
re nella nostra Cattedrale. 

i Im tutti i tre giorni accorsero nu- 
imerosi i fedeli della città a rendere 

co riparando con la preghiera e 
mortificazione i tanti peccati che 
vengono commessi durante il tempo 
di carnevale. Degni di menzione so- 
no gli ascritti all’A. C. i quali sem- 
pre compatti e uniti si trovavano 
all'ora designata per l'adorazione. 

L’eccellentissimo Presule pose ter- 
mine con solenne Benedizione pon- 

‘Itificale, 
Il quaresimale sarà tenuto que- 

st’anno dall’ottimo e dotto religioso 
olivetano M. R. D. Gregorio Palle- 
rini, 

| Azione giovanile 
La giornata di preghiera e di stu- 

dio indetta dalla Presidenza dioce- 
sana per i dirigenti, si è chiusa. col- 
l'Ora solenne d'adorazione in S. 
Vito, 
Numerosa è stata la partecipazio- 

ne nella sede dell’A. C.; e i conve- 
nuti hanno seguito col più vivo in- 
teressamento le singole lezioni, ini- 
ziando dal rapporto dei dirigenti al 
Congresso giovanile che verrà te- 
nuto il 15 maggio con l'intervento 
dello. stesso. Presidente generale 
prof. Gedda. 

Particolarmente . efficace e profit- 
tevole è stata la conferenza del 
Santo. del giorno S. Gabriele del- 
l’Addoloratà Patrono della G.-C. 
tenuta dall’Ass, ecclesiastico dell’Im- 
macolata. Tl pio sacerdote ha messo 
sotto l’occhio del dirigente S. Ga- 

‘{hriele quale modello di purezza e 
É id’appstolato . eccitandò tutti ‘con ‘la 
isua ardente parola alla imitazione. 

Festa studentesca 
Domenica 6 presso L’Ass. interna 

S. Giovanni Bosco avrà luogo la 
festa. patronale degli studenti, S. 
iTommaso d'Aquino. . 

Alle 7.30 tutti gli studenti della 
città si troveranno in Oratorio do- 
ve ascolteranno la S. Messa e faran 
ino la S. Comunione. 

Nel pomeriggio alle 16 avrà luogo 
la commemorazione del Santo an- 
gelico Dottore delle Scuole Cattoli- 
che e alle 17 si chiuderà la festa 
‘con la Benedizione Eucaristica, 

Vicaria dell'ospedale di S. Spirito 
.In questi giorni di carnevale si 

tenne un solenne triduo eucaristico 
di riparazione, Tutti gli ammalati 
convalescenti vennero a fare omag- 
gio d'amore e di preghiera a Gesù 
Ostia e Vittima; La parola piana, 
‘semplice, ma infuocata di D, Graci 
fu avidamente ascoltata, 

PIRANO 
Lutto 

Sì ringraziano coloro che hanno vo- 
luto onorare la buona scomparsa del 
la signora Gemma Vidali con le cospi- 
que elargizioni a pro del nostro Asilo 
S, Giorgio tanto meritevole di aiuto 
e ricorda. con riconoscenza Je vistosa 
offerte: Famiglie Vidali-Carzolo L, 200; 
Stabilimento Salvetti L. 200; e sig, Mal 
rio Giraldi impiegato della Ditta Sal- 
vetti L, 10 per la refezione dell’Asilo. 
A tutti un grazie e l'assicurazione di 
preghiere per Joro e per la cara Scom- 
barsa così degnamente ricordata, 

piaciuto con il fiduciario locale peri. 

{vanni; 

ressutti fu Fortunato, abitante in co-| 

gi nella frazione di Anduins per ini-| 
ziare. lo sgombero dei sassi da. uni 

trasformare în coltivato!N! 

ro, riempita una gerla di quanto era! 
sufficiente per sollevarla in spalla, si! 

l'intento di gettare il contenuto della, 
\dote; Zen Geltrude fu Giacomo, di af- 

Jcasalinga: 
Innni 1; Verin Pasquale fu Francesto 

‘rio Pallerini O, S. B. da Abbazia, si 

pubblico omaggio a Gesù Eucaristi-, 

BASSANO DEL GRAPPA 

Dati demografici 

— Remonato Ruggero di Gio- 
Ruffato Luciana di Antonio, 

Scremin Anna Maria di Celeste; Si 
monetto Caterina di Francesco; Va- 
lente Marcello di Giovanni; Chemin 
Pierina di Tomaso; Sibonetto Giovan- 
na di Domenico; Lunardon Marisa di 
Antonio; Artuzzi Giacomo di Giovan- 

i; Fiorese Giovanni Battista di Ame- 
deo; Temperato Alfredo di Antonio; 
Bordignon Florenzo di Francesto; 
Vanzo Tarcisio di Francesco; Steva- 

nin Irma di Valentino 
Mortì. — Bassetto Gina di Giuseppe, 

di 25 anni, suora; Baggio don Giro- 
lamo fu Giovanni, di anni 5l, sacer- 

Nati. 

ni 19, casalinga; Maistrejlo Amabile 
fu Bortolo, di anni 38 casalinga; Vit- 
tore Rizzon fu Domenico, di 45 anni, 
contadino; . Mocellin Marina fu Gio- 
vanni, di 6 anni, casalinga; Costa 
Ermanno di Giosuè, di anni 1; Dalla 
Rosa Emilia fu Giuseppe, dli anni 88, 

Moro AAone di Marco, di 

di anni 82, ricoverato; Scotton Anto- 

{nia di Maria, di anni 23, suora. 
Matrimoni. — Perin Giuseppe fu An 

gelo, di anni 44, agricoltore, con Bat- 
tocchio Angela di Valentino, di 37 
anni, casalinga — Lunardon Pietro îu 
Francesco, di 34 ann, mezzadro, con 
Rigon Vittoria di Giuseppe, di 22 an- 
ni, casalinga — Gheno Rortoto di Vit- 

tore, di 22 anni, impiegato, con Car- 
lesso Olga di Marco, di anni 22, ca- 
salinga — Tognon Gio- Ratte, di Gio- 
vanni, di annì 25, sottufficiale con 
Munari Elisa di Arostino. di 27 anni, 

casalinga — Dalla Rosa Pietro fu Gia- 
como, di 21 anni, operaio, con Tonio- 

lo Teresa di Giovanni, overaia — Zar- 
pellon Peniamino di Gasnare, di 28 
nanni. contadino, con Rizzotto Pia di 
io. Ratta, di 28 anfni, casalinga — 
Spigarolo Giusenne fu Marco, di 34 
nnni, ortolano, con Civiero Flisabetta, 

li Antonio, di 26 anni, casalinga. 

Horo dol Ministro dello Fisanze 
pe l'importazione co pacchi postali 

ROMA, 2 sera 
TM Ministero delle Finanze aveva 

precedentemente disposto che per i 

pacchi postali in consegna alle RR. 
Poste, contenenti merci imporiabili iu 

percentuale, spediti direttamente dal- 
i’origine con des unazio ue Dei negno 

e giunti all’ Ufficio Sdoganamento 
Pacchi prima della fine di ciascun tri- 
mestre, ma non potuti sdoganare en- 

tro il trimestre stesso per ritardo nel. 
l'arrivo deila documentazione e per 
altre cause non imputabili a colpa 0 
ad incuria dei destinatari, lo sdoga- 
namento possa aver luogo in base al 
la documentazione delle importazio- 
ni del 1934 relativa al trimestre in cui 
i pacchi risultano arrivati. Su richie- 
sta dell’'amministrazione postale e di 
intesa col Ministero per gli Scambi 
@ per le valute lo stesso Ministero ora 
dispone ‘che analoga tolleranza venga 

consentita per i pacchi postali conte 

nenti merci soggette a licenza, quan- 
do la licenza, valida per jl periodo 
in cui i pacchi risultano effettivamen- 
te arrivati, sia pervenuta. all'Ufficio 
di sdoganamento dopo la scadenza 
dei termini di validità, per il ritardo 
causato della necessità del’ preavviso 
da parte dell'Ufficio postale, al desti 
natario del pacco. In simili casi per- 
tanto la licenza potrà essere tenuta 
‘valida ancorchè scaduta di validità. 
S'intende che la concessione, al pari 
dj quella precedente, riguarda soltan- 
to î pacchi postali spediti direttamen- 
te dall'origine con destinazione nel 
Regno e non quelli diretti dall’origi 
ne a località estere di confine e che 

Come è stato ritrovato 
‘un creduto morto in guerra 

TRENTO, 2 sera 

A Canal San Bovo alcuni contadini 
leggevano all'albo comunale le pub- 
blicazioni di matrimonio di certo Can- 
dido Valline fu Michele, nome che 
figurava già da tempo fra quelli in- 
cisi sul monumento ai Caduti nella 
grande guerra eretto nella borgata di 
Ronco. 

.Il Valline, infatti, non aveva più 
fatto ritorno dal fronte e anche i suo! 

genitori lo avevano pianto come ca- 
duto per la ‘Patria, Grande fu perciò 

la loro gioia nell'apprendere. che il 

convolare a nozze a Bronzolo. 
In giornata, mentre i familiari prov- 

vedevano a mettersi in comuncazio-” 

ne con il figlio redivivo, una delibe- 
razione podestarile, adottata d’'urgen- 
za ordinava la cancellazione del nome 
di Candido Valline dal monumento 
\dei Caduti per la’ Patria, 

Recropoli etrusca riformata alla le 
ADRIA, 2 sera 

“A Petrasso le ricerche 'che il co- 
mune di Adria prosegue neli’area 
della Necropoli Etrusca, hanno mes- 
so alla luce finora circa venti tom- 
be, di cui alcune assai interessanti 
e tutte provviste di abbondantissi- 
ma suppellettile ceramica, come era 
l'uso delle popolazioni etrusche si- 
tuate lungo le foci del Po. 

Negli strati superiori sono appar- 
se anche cinque lapidi sepolcrali ro- 
mane di genti diverse, ma tutte di 
grande interesse, » 
Una tomba, rinvenuta in vicinan- 

za di queste, aveva un ricco corredo 
di vasetti di vetro a colori vivacissi- 
mi, a tecniche diverse ed a forme 
piene di grazia. 

Ciò conferma ancora una volta 
che i vetri del I Seco!o di Cristo, 
che si rinvengono nel territoriò a- 
driese, sono di particolarissima im- 
portanza e tali da trovare riscontro 
at in quelli di Pompei e di Erco- 
‘ano. 

Per i fuochi artificiali, che nella not- 
te del 20 agosto vengono incendiati 
sulla rocca di S. Gerardo e che costi 

tuiscono il. culmine delle feste di S. 
Stefano a Budapest il comitato orga- 

nizzatore ha deciso di invitare questo 
anno pirotecnici italiani. 

; pete Mea 

- GRANDE ASSORTIMENT 
| di piante pregiate e correnti per 

il giardino e per viali 
È- Pianto Norite per anpariamenti err. 

BULBI A FIORE 
SEMENTI 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

‘ Telefono 4-4 

Gli scavi proseguono attivamente 
con ;ROraI specializzati. 

Ì 
TERZA EDIZIONE” 

. Vallenoncello: Battesimi 29; matri. 
moni 20, morti 14, 

‘chiesto di mille lire, ma gli è stato 
fatto firmare al contemno un imneuno| 

nostro ' Per l'acquisto di mattro azioni da ‘morti 16. 
Portogruaro-S. Nicolò: Battesimi 47,1]. ; 

matrimoni 19, morti 31, i 

cento lire ed un altro. di cessione ai 

ni 10: morti 20. 
Valvassone. Battesimi 43; matrimo- 

Tiezzo: Battesimi 58, matrimoni 30, 

TERMOS I FO N D 
IMPIAN TI SANITARI 

Fiaccadori & CL 
— MICENZA 

fornitori Enti Ecclesiastici - Istituti ecc. 

di qui siano stati rispediti nel Regno. 

loro figlio era vivo e in procinto di 
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EDILIZIA NELL'IMPERO 

La casa col 

r® 

oniale 
l'autarchia 

Ta necessità di studi esaurienti e 
definitivi sul problema della casa 
coloniale, già sentita all’epoca del 
consolidamento delle nostre colonie 
coll’avvento del Fascismo, si è in 
questi ultimi amni anche più accen- 
tuata con la conquista dell’Etiopia 
sino a divenire argomento di  pri- 
missimo ordine per la realizzazione 
dell’immanè lavoro di colonizzazio- 
ne che ora s'impone, 

Gli studi si sono sinora fondati 
su tre realizzazioni distintè che 
comportano diverse esigenze e natu- 
ralmente diverse caratteristiche di 
durata, praticità, spesa e facilità di 
costruzione. A 

La casa così detta smontabile, co- 
struita cioè con elementi trasportati 
dall'Italia e montati sul posto, è 
quella che ha riscosso, senza dub- 
bio, le maggiori preferenze per va- 
tie considerazioni di carattere tec- 
nico e pratico, e molti sono i mo- 
delli progettati al riguardo ed espo- 
sti alla Fiera di Milano, a quella 
del Littoriale a Bologna e più re- 
centemente realizzati su vasta scala 
nei baraccamenti per la Regia Ae- 
ronautica in A. O. Questo tipo di 
costruzione è in parte avversato per 
il suo carattere inevitabile di provvi- 
sorietà e per la conseguente tara 
psicologica sulla vita e l’attività del 
colonizzatore; oltre ad essere di co- 
sto relativamente alto non per la 
questione del materiale ma per la 
spesa notevole del trasporto. 

La casa in pietrame murato: sul 
posto (muratura «a cica»), è senz’al- 
tro da scartare per l'enorme spesa 
di mano d’opera che comporta, il 
lavoro di squadratura delle pietre 
e per la precarietà dell'insieme, ol- 
tre che per lo scarso affidamento 
igienico. ; 

La casa infine a muratura ordi- 
narîa è molto costosa in colonia e 
mella maggior: parte dei casi si è 
costretti a scartarla, specialmente 
quando ci si deve attenere. ad un 
tipo relativamente economico, desti- 
natò generalmente ad operai, arti- 
giani e contadini che vogliono tutta- 
via disporre di un’abitazione stabi- 
le. Modelli bellissimi di case. colo- 
niali in muratura sono, stati ideati 
per le triennali di Milano, ma il 
fattore del costo non era certo inco- 
‘raggiante per la loro pratica at- 
tuazione. ‘ ; 

Il problema quindi sì è presentato 
arduo più che mai, dovendosi con- 
ciliare ‘ed in certo modo ravvicina- 
re due concetti assai diversi e direi 
quasi antitetici; quello della. casa 

‘smontabile a quello d.lla casa sta- 
bile. economica in muratura. 

(Giova qui ricordare sommaria- 
mente le caratteristiche della casa 
smontabile, che hon è affatto il ca- 
stelletto di carte che molti credono. 
Concepita con materiali. leggerì. e 
coibenti, ‘essa. è. essenzialmente .£0- 
struita: a mezzo ‘di’ pannelli «apposir 
tamente studiati di circa un metro 
quadrato e composti di tre strati di 
materiali diversi di cui il primo di 
venti mm., in eraclit, il secondo di 

5 mm, in eternit; mentre il terzo 
è costituito da lincerusta per i pan- 
nelli destinati alle pareti e da lino- 
leum per quelli destinati al pavl- 
menti. Caratteristica tutta speciale 
della costruzione è una veranda di 
Poco più di un metro di larghezza: 
Su tre lati, allargantesi ad oltre due 
Metri sul quarto lato, in cortispon- 
denza della sala di soggiorno. in 
pito della veranda, oltre al disim- 
pegno, è quello di costituire una 
camera d'aria fra l'esterno a le pa- 
reti della costruzione, favorendo an- 
che la ventilazione fra il plafone 
dei locali e il colmo del tetto. 

Una tipica costruzione del gene- 
re, era quella progettata dall’archi- 
tetto Paalo Masera di Milano e com- 
prendeute ben dieci’ locali, servizi 
compresi su uno spazio relativamen- 
te piccolo di ottanta metri quadra- 
ti. Lo stesso concetto fu seguito an. 
che nei bàraccamenti dell’Aeronau- 
tica già ricordati. : 

Ad avvicinare questa teoria & 
quella della casa economica in mu- 
ratura è invece sopravvenuto il ti- 
po ideato dal costruttore Pietro 
Ferrero di Garrara, che è stato re- 
centemente illustrato dall’'arch. Giu- 
seppe Pagano e che si fonda sul 
principio del cemento armato, seb- 
bene ridotto ai minimi termini. 

Tratti infatti di cemento con ton- 
‘ dino di ferro di diametro poco su- 
periore a quello delle comuni reti 
metalliche, che viene gettato a piè 

d'opera in modo da formare delle 
lastre munite di incastri ingegnosi 
cosicchè il montaggio ne è rapido 
e facilissimo e la costruzione molto 
solida anche nella copertura del tet- 
to, appositamente studiata a mezzo 
di ‘tavelloni di cemento impermea- 
bilizzato, gettati con lo stesso siste» 
ma ad incastro. Le pareti, i pavi- 
menti ed i soffitti così ottenuti per- 

fettamente lisci con. la semplice si- 

gillatura delle lastre, possono esse- 
re rivestiti nel modo prefèrito, men- 

tre l'esterno può essere trattato con 

una mano di colore resistente dan- 

do all'insieme un aspetto molto de- 

GOLOSO, |“ |» 
Se si completa questo tipo di co- 

struzione col particolare della ve 

ravida di ‘disimpegno e di areazione 
proprio della casa smontabile, si ha 
un assieme non solo soddisfacente 

ma: addirittura mirabile sotto ogni 

La soluzione veramente geniale 
di un problema innegabilmente ar- 
duo per i riostri techici è tanto più 
pratica e attuabile su larga. scala 

er la notevole economia che può 
ar realizzare, in quanto il traspor- 

to .è ridotto a pochissimi. elementi 
base e precisamente: cemento, ton- 
dino di ferro a sezione sottilissima, 
qualche stampo di lamiera, e mate- 
riali di finitura. Se si considera il 
nolo ancora altissimo delle merci 
avviate in A. O. e la forte tassa di 
passaggio del Canale di Suez, non 
è infatti chi non veda come questa 
soluzione si presta ai più ampi svi- 

Iuppi. E non è escluso che in un 
prossimo futuro, con la creazione 
im luogo di fabbriche di cemento e 

lo sfruttamento dei giacimenti locali 
di minerali di ferro, si possano ul- 
teriormente . ridurre, fino al mini- 
mo, le gravose spese di trasporto. 

. Assisteremo così alla rapida crea- 
zione nell'Impero di innumerevoli. 
Città modernissime, secondo i piani 
regolatori già allo studio, nelle qua- 
li i nostri contadini, ì nostri ope- 
rai; i mostri artigiani e i nostri tec- 
nici potranno. attivamente dedicar- 
si a quel consolitamento e a quella 
effettiva valorizzazione della conqui- 
sta che è ‘una delle pietre miliari 
della nostra lotta. per l’autarchia. 
Lo spirito dei legionari colonizzatori 
di Roma imperiale imprimerà final- 
mente alle nuove terre, dopo secoli 
di oscura barbarie, il ritmo possen- 
te e veloce del progresso e della ci- 
viltà. 

; Vamar 

Un piroscafo tedesco 
in secca alla Meloria 

LIVORNO, %® séra 
In seguito a una densa foschia il 

piroscaifo tedesco Marion che, pro 
veniente da Rotterdam carico di car 
bone, si dirigeva & Livorno, andava 

a incagliarsi în una secca della Melo- 
ria a 5 miglia & ponente del nostro 
porto. Poichè trattasi di un bassofon- 
do sabbioso @ il mare è calmo, il pi- 

Un apparecchio acustico 
perì segnalì di allarmi nelle navi 

VIENNA, ® sera 
Un ufficiale dell'Esercito austria- 

co ha inventato un apparecchio a- 
custico che permette alle navi, du- 
rante la navigazione nella nebbia, 
di registrare, con grande chiarezza 
e a maggiore distanza, segnali. di; 
allarme dati da altre navi, L’'osser- 
vatore, grazie a questo apparecchio, 
è in grado di registrare -suoni, che 
altrimenti dall'orecchio non verreb- 
bero sentiti. 

Una scoperta rupestre 
nell'Eritrea occidentale 

Scene di caccia di oltre cinque 

mila anni fa 

ASMARA,  séèra 
La prima fase delle ricerche della 

missione scientifica diretta dal pro- 

le successo, 
Il' prof. Cipriani, dopo aver. visitato 

le ..più importanti località della (Colo- 
nia per lo studio antropologico delle 
varie razze er:tree, ha scoperto nella 
zona di Carota, a 300 chilometri da 
Cheren, e precisamente a qualche chi- 
lometro dal ‘confine del Sudan, impor. 
tantissime raiîfigurazioni rupestri, Ta- 
li raffigurazioni, riprodotte sul grani- 

to in caverne ancora oggi utitizzate 
dalle popolazioni Habab per il rico- 

Vero delle greggi, si riferiscono ad 
animali lè cui specie sono oggi quasi 
completamente scomparse. Esse raffi- 
gurano inoltre con sufficiente chiarez- 
za è ammirevole perfezione, scene di 
caccia che si riferiscono a. un'epoca 
anteriore a quella in cùi si usavano 

rostafo non corte alcun péricolo. lancé, «frecce è archi, 

«( 

fessor Cipriani dell'Università di Fi-{, 
Tenze si è conclusa con un ecceziona- 

Confesso che mi sono avvicinato -a 
Gino Bartali con una certa diffidenza 
e pronto a. una delusione ; troppo spes- 
so i grandj campioni dello sport sono 
poveti di intelligenza. e digiuni di 
cultura. ‘ 
Dopo poco cercavo di comprendere 

nel giovane atleta più l’uomo che il 
campione; infatti una disinvoltura mo- 
desta ed una spigliatezza prettamen- 
te caratteristica del toscano ‘educato 
lo rendevano, uniti alla simpatica pro- 
nunzia nativa, quasì più interessante 
come uomo d’anima e mente che co- 
me fascio di muscoli ben guidati, 

DI tutto un po' 

Più che di una intervista si può 
parlare di varie chiacchièrate svoltesi 
a pezzi e.bocconi durante sel ore; 

l'argomento. sportivo. era. uno dei per- 
‘hi della corivérsaziòne ma non certo 
il fulcro del. sistema, chè prima di 

mi generali 'e più che altro della sua 
sentita e sicura Fede. ; 

Mi diceva l’amico e consigliere suo, 

ginare quante volte il suo buon. pùu- 

pillo interrompa. le fatiche abituali 
per passare qualche ora in visite a 

santuari o per raccogliere dalla viva 

voce di chi la conobbe, impressioni 
sulla Santa da lui particolarmente 
venerata: S..Teresa del Bambin Gesù. 

« Vede, anche Quando corte porta 
sempre con sè il diario della Santa e 
alla sera sente spesso il bisogno di 
leggerne qualche brano», 
Non ci troviamo quindi di fronte a 

un bigotto, ma a un mistico; con 
quella fede senza cavillazioni che è 
la più pura € la più sincera. 

| Regime di vita 
Testimonianza di ciò la vita sem» 

plice e regolata di Gino Bartali; al 
mattino, sulle 6, inforca la fida com- 
pagna d'acciaio e in compagnia di 
Mealli 0 di qualche altro collega si 
avvia verso Siena per il giornaliero 
allenamento di ‘circa otto ore. Qual 
che giorno, come riposo, visite a rit- 
tà vicine e in genere in ambienti déel- 
la gioventù cattolica, alla sera a letto 

verso le 10; ‘quasi. niente fumare è 
bere alcoolici, mangiare il più spes 
so possibilè sani cibi preparati in 
casa. dia : do 

« Sa, mi confessava alla stazione, 
lei può andar dove la vuole, ma bene 
come a casa non ci mangia in nes- 

sun postol ». su nasa 

Casa mia... 
Spiccato il suo spirito d'osservazio- 

ne; : È 

« Mi piace wedér tutto. perchè c’è 
sempre qualcosa di muovo da imnpa- 
rafe: e Inica solo ammiro il flume 0 
il'mare; ma anche il ruscello o il ilo 
d’acqua perchè anche loro ci possono 
avere importanza. Peccato ché noi 
si viaggia ‘sempre... così in fret- 
ta che si conosce solo le piste, tutte e- 
guali, Vicino a Milano c'è un. paese 
Che avrò visto e ne avrò sentito gri- 
dare il nome cento volte, eppure non 
c'è verso me ne ricofdi.... »: 
Possiedè poi innato quello spirito 

arguto che ha reso celebri i fiorenti- 
ni; ogni tanto fa delle osservazioni 
così fini ed originali che lo innalza- 
no subito al concetto dell’uditore. Par- 
lando del suo ultimo allen&mento, 
durante il’ quale rasentò una grave 
caduta causa un branco di pecore che 
occupavano la strada, faceva questa 
osservazione; Dt ; 

«Se mi fossì visto. in impossibilità 
di fermarmi mi sarei gettato ‘su una 
‘pecora; probabilmente l’avréi ammaz- 
zata ma non creda la volessi poi pa- 
gare; eh, senta; non dicé il regola- 
mento stradale che si può circolare so- 
lo #e $i ha il bollo? io ce l'avevo è 
la pecora no, quindi...», 

Ricordi. 

Porta andofa, nel viso, I segni del- 
la rovinosa caduta durante il Giro di 
Francia: ne parla ora quasi con orgò- 
glio ed afferma che in.fondo poi an- 

che. di questi brutti momenti, una vol- 
ta passati, resta qualcosa di piacevò- 
le: la soddisfazivne di poterli narra- 
re: un'altra cosa è lieto di poter rac- 
contàre, la prima ed unica. contrav- 
venzione della sua vita; 

tutto Bartali ama parlare dei proble-|' 

Emilio Berti, che néssuno può imma.|. 

CRONACA SPORTIVA | 

Un campione da vicino 
6 ore con Gino Bartali 

eravamo ancora fra. 1 dilettanti, si 
doveva tornare a casa - coi proprî 
mezzi; Dioveva e faceva freddo cosìc- 
chè fo inforcai subito la bicicletta € 
me ne filaj verso casa; ma dovete 
sapere che c’era una. stràda libera al 
traffico solo in una direzione; io non 
sapevo. nulla e la percorsi nel senso 
proibito; m’imbattei in ùn agente 
che mi elevò contravvenzione e sicco- 
me non mi volevo persuadere per- 
demmo un po’ di tempo a discutere. 
Ero sudato e stare così fermo all’ac- 
qua mi fece molto male tanto che mi 
buscai una pericolosa e grave bronco- 
polmonite. Quasi finivo carriera e vi- 
ta per dieci lire di multa ». 

Di calcio, da che la Fiorentina tion 
va più, sì interessa poco; certo che 
domenica, quando gli annunciammo 
che la squadra della sua città stava 
perdendo per 5 a 0 ci rimase un Dbò' 
male; uno sport the gli piacerebbe i- 
niziare, tanto più che all'inverno ha 
tempo. libero, sarebbe lo sci. 

«..i ma il più è vincere i primi mo- 
menti, perchè so che tutti. ridono 
quarido uno è principiante e casca 
sempre; Voglio imparare da me, in 
un posto dove non vi sia nessuno è 
poi andare all’Abetone o in altri cam- 
pi senza più paura d’ironia; e voglia 
fare così, a costo di cominciare sulla 
sabbia », ‘ 

Intenzioni 

Siamo già sul treno che riporterà a 
Firenze il nostro Bartali; il suo buon 
tutore sig. Berti gli permette di fuma- 
re la prima e sola sigaretta della 
giornata e noi, pensando che in sei o- 
re non gli abbiamo ancora rivolta 1a 
immantabile domanda sulle sue iu- 
tenzioni future, ci apprestiamo a. far- 
lo; ma pare che egli abbia intuito 
il nostro desiderio.e si affretta a chiu- 
derci la bocca: ) 

« Se lei vuol sapere qualcosa sulle 
mie intenzioni è presto fatto; combat- 
berò con tutte le mie forze per l’ono- 
re del ciclismo italiano nel Giro di 
Francia; quest'anno si 
percorso. da quella che era  l’uttima 
tappa dello scorso anno e quindi si 
fa prima la montagna ed in fine il 
pavè; ciò dovrebbe essermi favorevo- 
lè poichè in ultimo si è tutti stanchi 
e non si ha voglia di fare pazzie. Îni- 
zierò la stagione con la  Milano-San 
Remo e partéeciperò a tutte le altre 
gare escluso il Giro d’Italia: tutto 
questo beninteso purchè non mi giun- 
gano altri ordini dalla . Federazione 
che sono cèrto manderà al Giro di 
Francia altri ottimi esponetiti del ci- 

nella difficile impresa », 
Saltiamo appena in tempo dal tre- 

no: l’ultima cosa che vediamo è un® 

to. a i isa |’ Filippo Stefani 

Notizie d’ippica 

franchi, 2600 metri)  disputatosi 
campo di corse al trotto di. Dibbeek, 

la Scuderia Gambi, si è piazzata al 
secondo posto dopo Mac Lee di K 

aSi era corso & M.lano 8, siccome 

clismo nazionale a collaborare con me I 

mano protesa in affettuoso gesto . di 

— Nel Gran Premio d'Inverno (30000 
sul 

presso Bruxelles, Calumet Epson, dei- 

Gambi, non ha partecipato causa l’im- 
praticabilità della pista, non potendo 
impiegars una veloce andatura. 
— l'odierna giornata d’ippita alle 

Capannelle s'impernia nel Premio Ar- 

conte, dotato di 10009 lire su una di- 

stanza di 1400 metri, Pochi cavalli so- 
nò iscritti, tuttavia non è pronostica- 
bile il vincitore, Vecilio è Agnano si- 
duramente si contenderanno il cospi- 
cuo premio. 
— La giornata di sabato a Milano 

assumerà particolare interesse per la 
disputa del Premio Loveno (1000 lire, 
2020 metri), Alla corsa sono iscritti di- 
ciotto cavalli, fra cui emergono Capro- 
ni, Melite, Incitatus, 
— Da una recente statistica fatta, 

risulta che la massima somma. vinta 
nelle. .riunioni di; Milano. dal..20.,.no- 

vetnbre 1997 al 1‘matzo ‘1938, ‘è tenuta 
la Jago Clyde (85ì 

vincita invece ‘è tenuta da Dispiacere 
{per 160 lire. 

— La giornata domenicale 'del-6 mar. 
zo a San Siro assume particolare im- 
portanza ‘per la disputa del Premio 

Milano (50.000. Jlire, 2180 metri), Alla 
corsa sono già iscritti a 2100 metri 

Giclopico, Pompilio, Pozzuolo, . Ario, 
Agrù, Malvagio, a 2180 metri Muscle. 
tone e De Sota, La riunione che sicu- 
ramente richiamerà numeroso . pubbli- 
co si. presenta emotiva specialmente 

per la presenza. di Muscletone, le cui 
condizioni sono apparse negli ultimi 
allenamenti ottime. e di De Sota, che 
ha trionfato mell’ippodromo Francese 
di Vincennes nel Premio d'America. 

Palla Ovale 
L'incontro goliardico Germania: 
Italia avverrà il 27 marzo nella 

Capitale del Reich 

La F.I.R, comunica che la partita di 
ritorno fra le rappresentative goliar- 
diche dell’Italia e della Germania avrà 
luogo a Berlino il 27 marzo prossimo. 

Come si ricorderà Nell'incontro d’an- 
data svoltosi a Roma i goliardi 1ta-| 
Hani vinsero gli ospiti per 15 a 13. 

e i 

La proroga del concorso 
Der lo sviluppo ‘aconomico della Libia 

so) ROMA, 9 sera | 
La sezione economica e tecnica 

dell'Istituto fascista dell’Africa Ita- 
liana comunica che il termine uti: 
le. per. la presentazione dei lavori 
riguardo al concorso « Sviluppo e- 
conomico della Libia », è stato pro» 
rogato al 80 aprile p. v. 

0-0 

La vincita dì ‘un milione 
con un Buono del Tesoro 

« _;, GENOVA, 2 sera 
La contadina Maria Ferretto, 10 

Avanzino, residente nel Comune mon- 
tano di Neirone, h& vinto recentemen- 
te un milione con le ultime estrazioni 

comincia illdi Buoni del Tesoro, 

Ferita a atto del marito ubriaco 
è COMO, 2 sera 

| Gerto Serafino Saldarini, di 58 anni, 
da Lucino, che aveva lasciato la. sua 
dimora per portarsi a Bernate per là 
vendita di due maiali rincava ubriaco 
di notte e feriva a coltellate la moglie, 
Adele Saldarini di 56 anni, Il feritore 
è stato arrestato. : 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 14, min. 3. . 
BOLOGNA +— Massima 12, min. 8. 
TORINO + Massima 11, min; 1: 
MILANO + Massima 18, min. 4 
GENOVA +— Massima 15, min, 8. 

FIREN. — Massima 12, min. 1, 
ANCONA — Massima 11, min. 6. 
FOGGIA — Massima 13, min, 8. 
NAPODI — Massima 14, mif 5: 
CAGLIARI — Massima 16, min. 8. 
PALERMO — Massima 14, min. 8. 
BARI — Massima 11, min. 5. 

» CATANIA — Massima 192, min, 5, 
TRIESTE +— Massima 10, min. 5. 
TRIPOLI — Massima 16, min, 10; 

. BENGASI — Massima 15, min. 6. 

Pa Area 

Steyaert, Tara, pure della Scuderia RIMINI — Massima 9, min, 9. 

), seguono Damaf 
5(5,400) e Pozzuolo (54.100), La minima 

S. U. A 19,—! 19,—|Spagzna ata] 
Svizzera 441,75. 441,75|Olanda 1063 

BORSA DI FIRENZE. 
FIRENZE, 2. — Buoni, Novennali (1940) 

102,10 + Td. id, (1941) 102,05 + Id. id. (1048) 
99,20 + Ta. id. (1944) 98,57 — Rendita 8,50 
per. cento fine mese 73,75 — Id, contanti 
78,55 — Rendita 5 % cont, 93,60 — Tu fine 
mese 93,80. — Presiito Redimibile 3,50 % 
(1934) fine mese 70,50 —. Id. contanti 770,80 
— Prestito Redimibile. Immobiliare 5 % con- 
tanti 93,675 — Id. fine mese 93,90 — Vene- 

zie 88,80 — Municipio di Firenze 98,50 — 

Fondiaria Vita 485 — La Centrale 1054 — 
Meridionali 829 — Incendio al Portatore 592 
— Incendio Nominative 176 — Immobilia- 

ri 702 — Anic 108 + Snia-Vistosa 600 — 
Magona d’Italia 1405 — Ilva 244 +— «Fiat» 

180 — Veraci 500 +— Pignone 113 +— Mecca- 
niche 50 + Montecatini 194 .—- Amiata 698 
+= Siele 465. — Valdarno 208,9 — « Teti » 

868. — Adriatica 235 — Terni 310,50 — Biondi 
71,50 — Zuccheri 86 — Birra 5,50 — Boraci- 
fera di Larderello 270 — Pegna 6-— Carta 
771 — Fornagi alle Siegt 152 — Gilli 88, 

Mercati delle lane 
Sui mercati delle lane la tendenza è 

sempre piuttosto irregolare all’origine, 
con qualche accenno di miglioramento 
in Australia e al Capo. Invariata, la 

situazione del mercato interno, con 
qualche richiesta per le merine fini. 

Pér gli ammassi-delle lane d’Italia del 

1938, si attendono maggiori particolari 
sul nuovo decreto approvato dal Con- 

siglio dei M'nistri, Nelle pettinature la 
situazione è piuttosto calma: le scorte 
di materie gregge sono relativamente 
modeste. Discreta l’attività dei lavag- 
gi per lane da carda. Ancora scarse le 
contrattazioni sugli stracci e i ritagli 
di lana e di mezzalana, 

Andamento deli latticini 
La produzione lattiera appare nel 

complesso normale e pressochè eguale 
a quella dello scorso anno, Solamente 
in Emilia si nota un aumento che tut» 
‘tavia è percentualmente limitato, AI- 
cune provincie, secondo le disposizioni 
del Ministero delle Corporazioni, han- 
no riveduti i prezzi del latte industria: 
le per adeguarli alla nuova situazione 
creata dalle più basse quotazioni del 
burro. 

La produzione di quest’ultimo ha 
subito una certa contrazione dato che, 

in seguito ai recenti ribassi, molti ca- 

seifici hanno preferito spostare la la- 
vorazione verso quella dei formaggi, 
Il mercato ‘accusa, pertanto, un lieve 
miglioramento. 

I sintomi di appesantimento del 
mércato dell'emmenthal, dello sbrinz 
è del provolone, si sono fatti molto 
più marcati ed i prezzi hanno subìto 

delle notevoli contrazioni, 
Invariato, invece, il mercato del gra- 

na è quello del gorgonzola. 

Germania 
Inghilterra]: 95,40/ 95,40 3elgio 

dei fiammiferi 
ROMA, ® sera 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica: un 

so con cui la tariffa di vendita al pub- 

a partire da] 1 marzo, ; 

Lo Stesso decreto modifica l’impos 
sulla fabbricazione dei fiammiferi, 

| prezzi del carbone nazionale 
ROMA, 2 sera ‘ 

Con circolare del Ministero delle Cor- 
porazioni i prezzi del carbone mazio- 
nale per la prima quindicina del cor- 
rente mese sono stati così fissati per 
ogni tonnellata resa franco vagone 
Genova: Arza, pezzatura, L, 157.50; id. 

134.25: id, minuta, 116,35, Per le ven- 

delle' spese di carico, il cui importo 
è in media di L, 10 per tonnellata, Per 
le vendite effettuate in porto diverso 
da quello di Genova verrà applicata 

dal Monopolio per i carboni esteri. 
1 prezzi di vendita del carbone di 

Bacu Abis in Sardegna verranno cal- 
colati franco miniera detraendo «la! 
prezzo corrispondente al franco vago 

[ne Genova tutte le spese che gravano 

322/75| 322,75 

1063 

La tariffa di vendita| 

decreto-legge in data 24 febbraio scor- 

blico dei fiammiferi. solforati con se- 
squisolfuro di fosforo è portata da li-|: 
re 0,20 a, lire 0,25 per ogni busta, astuc. 
cio o gamella con cento fiammiferi,|. 

minuta, 139.60; Bacu Abis, pezzatura 

dite franco stiva i suddetti prezzi sa- 
ranno ridotti dell'ammontare effettivo 

la tabella di differenziazione stabilita] 

De rit nirae 

‘ dalla Sirtiea a Tripoli 
TRIPOLI, 2 sera 

Il Maresciallo ‘Balbo, trovandosi a 
passare nella Sirtica in questi giorni 
di intenso movimento, ed &ppreso. ché 
certa. Clorinda Santi, moglie del can- 
toniere della casa numero ii, sulla Li- 
toranea — fra Sirte e Arcofileni — nu- 

triva serie preoccupazioni in previsio- 
ne di un parto difficile, disponeva ché 
il primo apparecchio, di passaggio tra- 
sportasse all'Ospedale di Tripoli la ge- 
stante. Ciò venne effettuato dal magg. 
Frailich, sceso appositamente in $ir- 
‘tica per. prendere ‘a bordo la gestante 
che, premurosamente soccorsa ed àas* 
sistita «all'Ospedale di Tripoli, ha dato 
alla luce un bambino in ottime con- 
dizioni di salute. 

La radio di oggi 

ROMA I - BARI:I «PALERMO « BOLOGNA 
4 NAPOLI II 

11,90: Ofchestrina. 
12,80-13:. Orchestra d'archi. ‘ 
13,15: Dischi di musica varia, £ 

16,40: La camerata del Balilla e della Pic- 
cole Italiane, ) è 

17,15: Trasmissione da Rio de Janeiro 
Concerto .scambio Brasiliano. 
"020,90: « La lingua d'Italia », cielo dedica: 
to allo‘studio ed alla difesa dell'italianità 
della lingua, 

21: Trasmissioné dal Teatro Reale dell'O- 
pera: «La. bisbetica domata », 4 atti di Ar- 
turo Rossato {dalla commedia di G. Shake- 
speare). Musica di Mario Persico. Maestro 
concertatore e direttore d’orchestra: Olivie- 
To Dè Fabritiis. Maestro del coto: Giusep- 
pè Conca, 

MILANO I - TORINO I - GENOVA. Î - TRIE- 

STE - BOLZANO - FIRENZE Il - ROMA II 

« 11,80: ©rchestrina Angelini. 
12,30: Orchestra d'archi. ( 
13,15: Dischi di musica varia. .° 
14,5-14,20; Musica ‘varia. s 
16,40; La camerata dei Balilla e delle Pic 

cole. Italiane ; 

17,151 Concerto scambio Brasiliano. 
19,80-20: Concerto di musica varia. 
22,90 (circa): Concerto dél violoncellista 

Nicolaus Hubner. 

FIRENZE Î + NAPOLI I - ROMA III - BAR) 
II - MILANO II - TORINO TI - GENOVA II 

ROMA (Onda ultracorta) 

19: Musica varia e canzoni, 
19,10: Echi del giofno e curiosità. 
19,20; «I virtuosi càmpagnoli ». 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Brumelle* II. — 92% (dall’Opéra Reale di 
Anversa): G .Puccini: «Tostà», opefa in 
tre atti. È 

Lione. + 21,30: (dal Gran Teatro): Wa- 
gner: Lohengrin, opera in tre atti. ‘’ 
AMDUrgO. — 2: Concerto di musica d'o- 

° 
è RETTO de i » Termini 4 OI messanger ià x Ma sì: Greta Garbo; PWC oO le. GENEPESCA x 

è a Ravello «Co rriere commercia e. patio ATLA aa. 
NAPOLI, 2 sera ; SIE: : 

I giornali di tutta Italia harino an- " È csi 
nunciato con tutti i più allettanti par- LE BORSE era + bocca della miniera fino.al Vago: G O N G E È A T O 

ticolari la presenza di Greta Garbo a > eg Le suindicati compren 
Roma e poi l'hanno smentita einfine pc È (28 
ancora confermata. Insomma prin TITOLO Valore Strani eteri dono l'utile DEF i) commerciante e rap. SPECIE PRELIBATE 

che in sostanza Greta Garbo si trovi a - [ BOMID. | sreceden.| odierna |pretdon.|-odioma | PFESENtANO Îl limite massimo che può 
Ravello, i i i essere praticato nelle vendite al con- 

Î) maesiro Leopotdi Stomowski, di-[R43%e- | 100! geo) 9:60 9365 8366sumatore nei porti di sbarco, Per tel IGIENE ASSOLUTA 
fatti, giunto. a Napoli nello scorso me-|R.it 34% 100,— 73.65) 7370 7390) 73,82 vendite all’interno potranno essere ag. i 
se, proveniente dall’, America, dopo |Redim, giunte soltanto le spese di. trasporto. FRESCHEZZA GARANTITA 
una breve sosta ad Amalfi, proseguì Fatta) z 30 ie Be; Pi E n° | 
per Ravello, dove.trattò il fitto di unfia. 5%. |100,—| —/-| 9375) 9392 939: CIRCIIDAT a fegi { mese di Villa Cirobrone, di proprietà[isd- 4% | ==| S| 22) 22 ““|Disposizioni sulle miscele f-— PREZZI. MODICI 
di Lord Grimthorpe; fedi, cana) eran er Î 

Il 23 febbraio, il maestro si allontà-|Ven:31% | t00o,—| 80/-| so'_| ago5 8505 i j 
nò da Ravello con la sua lussuosa au- iS 106087: por o 102,151 102/20! 102,10 di farina (7 sul pane PRODOTTO PARTICO- 
tomobile, diretto a Roma e ritornò al-[B-1. 6 ‘| 102,80/ 102,70) 102,70 102,77 ? ” 7 î 4 B.T. 1943 49 |-100,—| 92,25) 92, 92,20| @02,20 ROMA, 2 sera 
pista del 26, in compagnia di Greta Bat 1966 8% RL mi Pe A ul Rieo | Il Ministero delle Corporazioni ha LARMENTE IN DICA TO 

L'esame dei passaporti, fatto dalle C. Fond; Bo pig fici SI ; ; Se RI po Rig pt P ER LE i di OM UNI TA’ 

autorità locali, avrebbe. tolto ognil;a.;% ord. |500,—| 412,50] 412/50 —_| —'T.delle Corporazioni & vigliare perchè RELIGIOSE 
dubbio. id. 4% conv, | 500,—| 429,50) 429,50; 429,--| 429,+|]e fari poet ta OR | DOO: 417:=| ALT=| 416175) dal è farine di granoturco, quelle di fru- 

F.V. 4% con.| 500,—| 434,— i, IL2] 484/-«| Mento miscelate con granoturco e ii i Str 
Un nuovo potente soffione |rora ine pane corrispondano, in' quanto &d uf Per informazioni: 

no 4% ord.| 900] ——| «| 442.—| 442,-/midità massima e agli altri requisiti s t 

a Larderello | |Gretar: xo_l | --- 4050 cs, [prineipati, ante vigenti disposizioni dif SCgli UAZEDNO 9, LIVORNO C. Fondiar legge, le quali vengono opportuna: x OLTERRA. AA / VOLTE Sd -; Sera. |Roma 4% or.| 500,—| «| —,-| 422.--| 421,—|mente ricordate in una circorare. Nic », 
Nei primi della: scorsa settimana Gb pia: (ri rica Biete» deh ba Il Ministero ha anche ravvisata la e 

un: nuovo e potente soffione è scop- > TRI did 500,=| agli i 462.80) 463/75| necessità di ricordare tali disposizio-|-== -——ece 
piato a Larderello e precisamente » Bite 43% | 500,—| —r=| =—.*| 465,:-| 465,50|ni alle organizzazioni sindacali ed al- 
" » 10) i i ‘ a in vicinanza della nuove cotruet| (iP gg [mi 22) nolga-ipa [gite atorià inerenti vi i ica. nu * ser. 6 VOOR TRO pai hand 4 
da rv Time ti "i n C.Nav, 68%. | 500,=| —,=| | 506,—| 506,--|1a tolleranza nei confronti delle nor-, 
vo sorilone presenta analoghe carat: /un, mil. 4% | 100—, ——| —| 83,25 83.25/me di legge ron deve essere spinta 
teristiche del grande soffionissimo NANDO Sin 500,=| —;=| —,-—| sosi| 504,50 Oltre i coefficienti previsti. | 
esploso SEO) gi vr: Già pi stan- Emil. 6% 800] = me BOL; pair 2a pit 
no misurando la potenza e la resa|Mediterr, | 07 eg eg PIT p- i 

. O Lul ven asi fono 826, 3 
di questa nuova e ricca fonte di agi al peo rasi gr do 55,05 Estratti cadaveri dal fondo di un pozzo 

orgi stranze lavo-|cantoni 1000;—| +,=| =y=|3575,—|3575,— energia e dgr erp Der [tan Cam, n. | 280— sisi gi a ife gd DESIO, 2 sera 
rano per la. imbrig i Lan. Rossi a =.—| =:=|4400,—/4400,—1 A Cesano Madreno in uno stabili 
l'immediato sfruttamento. Con Veni Si podi 230,— 603=| dan Li Son mento gli operai Carlo» Ranzani, di 
to favorevole anche dal Viale dei tira 2 ul | UL 245,50 i ini ,di anni R, da Castano Pri- 
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Il fatto-caratteristico .dell’epoca 

socialé ‘odierna ch’è il progressivo 
miglioramento delle condizioni 
professionali di coloro che lavora- 
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quella d’un tempo, vede ciò che è 
meglio, e s’appiglia spesso a ciò 
Che è peggio: chi ha abbastanza . 
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farà e manterrà vigile custode e 
depositario del maggior guadagno 
che ha potuto conseguire. 
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risparmio reso sicuro, il risparmio 
non fruttante un piccolo interes. 
se, ma il risparmio elevato alla 
più alta potenza che produce tutte 
le somme del benessere che gli 

è possibile produrre, . 

Per qualsiasi forma @i assicu- 
razione Vita rivolgetevi alla Socie» 
tà Cattolica di Assicurazione di 
Verona. 1 
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Direzione Generale od alle Agen« 
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